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C’è di tutto: fortuna, bravura, compe-
tenza, coraggio; ma il Digital Market 
sta consolidando la ripresa. Nel parlare 
con Imprenditori e Manager del Digi-
tale non si respira più aria di tregenda, 
anche se non tutti i timori si sono di-
leguati; ma dalla rassegnazione che ha 
regnato nel comparto per troppo tempo, 
dal timore diffuso di un futuro greve 
siamo passati a psicodrammi circoscrit-
ti ed a criticità specifiche. Non mancano 
dissennate politiche di taluni che fanno 
dei tagli lineari di budget e di persone 
un mantra difficilmente condivisibile - 
soprattutto nella miopia della linearità 
- e minano spirito di squadra e voglia 
di suggerire un futuro ai Clienti; ma 
sono numerosi i casi di successo, grazie 
soprattutto alla capacità di innovare. 
Si ha la netta sensazione che le nuove 
tecnologie, gli incentivi fiscali varati 
dal Governo per sostenere la ripresa del 
manifatturiero nazionale e la digita-
lizzazione in genere, la ventata di no-
vità portata dalle start up siano le leve 
alla base della recuperata voglia di fare 
e del voler far partire progetti nuovi e 
spesso originali, come a riprendere ad 
investire in tecnologie stato dell’arte 
ed a svecchiare parchi infrastrutturali 
ed applicativi. Ed è sempre più chiaro 
che oggi il Digitale ha sempre più come 
obiettivo primario di permettere il ri-
lascio di nuovi prodotti e servizi e non 
più di ottimizzare e fluidificare l’esi-
stente. Per sostenere il nuovo che avan-
za sono richieste nuove competenze; e 
tre sono le possibili vie per affrontare lo 
skill shortage: formare, assumere, fare 
training on the job imparando “a spese 
del Cliente”. E prendiamo atto che la 
formazione è lunga e costosa e che as-
sumere è oneroso, ammesso che ci siano 
sul mercato figure con skill adeguati 
alla Domanda. Prendiamoci dunque il 
rischio, nei nuovi progetti, di sbagliare 
qualcosa: solo chi fa, sbaglia; chi non fa, 
oggi viene emarginato e soccombe sotto 
l’onda d’urto della globalizzazione.
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Security Banche e media sotto  
attacco nel 2016
Cambiano i target principali nella Relazione annuale a cura del Dis

Il Presidente del Consiglio Paolo Gentiloni ed il Direttore Generale  
del Dis Alessandro Pansa (foto T.Barchielli)

Nel 2015 gli attacchi cyber 
sono stati indirizzati ver-
so il settore della difesa, 

delle Tlc, dell’aerospazio e dell’e-
nergia; nel 2016 figurano invece ai 
primi posti il settore bancario con 
il 17% delle minacce  (+14% rispet-
to al 2015) e le agenzie di stampa 
e le testate giornalistiche che, in-
sieme alle associazioni industriali, 
si attestano sull’11%. Questo, tra 
gli altri dati, è quanto emerge dal-
la Relazione annuale sulla politica 
dell’informazione per la sicurezza, 
realizzata a cura del Dipartimento 
per le informazioni della sicurez-
za (Dis) e presentata di recente a 
Palazzo Chigi dal Presidente del 
Consiglio, Paolo Gentiloni, e dal 
Direttore Generale del Dis, il Pre-

fetto Alessandro Pansa.
Gentiloni ha messo in evidenza il 
problema del terrorismo jihadi-
sta dichiarando: “da non trascurare 
la minaccia del terrorismo islamico. 
La minaccia jihadista nelle sue varie 
versioni, caratterizza purtroppo la 
minaccia terroristica che non sarà can-
cellata da una auspicabile e possibile 
vittoria sul terreno militare in Iraq e 
in Siria, il che non tende a sminuire 
l ’ importanza di questo successo se riu-
sciremo a conseguirlo come oggi è possi-
bile; ma di fronte a questa prospettiva 
non dobbiamo certamente abbassare la 
guardia per il contesto in cui operia-
mo. L’Italia ha grandissimi vantaggi 
e opportunità per essere al centro del 
Mediterraneo ma ha anche le minacce 
e i rischi correlati“.

Tra i settori new entry particolarmente minacciati, 
emerge il farmaceutico che, “con il suo 5% degli at-
tacchi, si posiziona al fianco di settori ‘tradizionali’ 

come difesa, aerospazio ed energia. Tra questi ultimi, solo 
quello energetico ha fatto registrare un aumento, pari al 2%, 
rispetto al precedente monitoraggio, mentre aerospazio e di-

fesa hanno fatto segnare un decremento, rispettivamente, del 
13% e del 7%”. Quanto ai dati sugli attacchi cyber, persiste il 
notevole divario tra le minacce contro i soggetti pubblici, che 
costituiscono la maggioranza (71% degli attacchi) e quelli 
verso soggetti privati, che si attestano intorno al 27%. In en-
trambi i casi si registra un aumento, rispettivamente del 2% 

e del 4%”. Tra le minacce dalla ricorrenza maggiore nel 2016 
vanno citate l’SQL Injection (28% del totale; +8% rispetto al 
2015), i Distributed Denial of Service (19%; +14% sul 2015), 
i Web-defacement (13%; -1%) ed il DNS poisoning (2%).

Le economie dei Paesi pog-
giano sempre più sul cy-
berspace e i programmi di 

trasformazione digitale come Indu-
stria 4.0, irrinunciabili, non faran-
no che aumentare questo legame. Il 
cyberspace è la realtà più complessa 
e articolata che l’uomo abbia mai 
concepito: l’unione di reti, dati e 
stratificazioni di software che inter-
connettono uomini, cose e macchi-
ne a livello globale. Tuttavia questa 
complessità, non avendo come fulcro 
della sua progettazione la sicurezza, 
è generatrice di vulnerabilità nelle 
reti, nei programmi e nelle loro in-
terazioni. I cyber-criminali usano 
queste vulnerabilità per spiare, ruba-
re i nostri dati, controllare i nostri si-
stemi IT, producendo notevoli danni 
sociali ed economici.
Per rispondere a questa situazione 

è nato il Comitato nazionale per 
la ricerca in Cybersecurity, che si 
propone di coordinare l’eccellenza 
nazionale della ricerca nel settore e 
di realizzare azioni a livello nazio-
nale e internazionale. Il Comitato 
è aperto a tutte le organizzazioni di 
ricerca nazionali; in fase iniziale, è 
costituito dal Consiglio Nazionale 
delle Ricerche (Cnr) e dal Consor-
zio Interuniversitario Nazionale 
per l’Informatica (Cini). L’accordo 
tra Cnr e Cini è stato firmato dal 
Presidente del Cnr, Massimo In-
guscio, e dal Presidente del Cini, 
Paolo Prinetto, alla presenza del 
Prefetto Alessandro Pansa, Di-
rettore Generale del Dipartimento 
delle informazioni per la sicurezza 
della Repubblica della Presidenza 
del Consiglio.
Massimo Inguscio, Presidente del 

Cnr, dichiara: “Lo sviluppo delle tec-
nologie per la Cybersecurity non è solo 
un’esigenza per la sicurezza del Paese, 
ma anche una grande opportunità di 
sviluppo. È infatti un settore in conti-
nua quanto veloce evoluzione. Il mer-
cato mondiale della sicurezza informa-
tica è destinato a crescere dai 75 Mld$ 
del 2015 ai 170 del 2020. Si prevede 
che la domanda mondiale di posti di la-
voro in questo campo sarà di 6 milioni 
entro il 2019, con un deficit previsto di 
1,5 milioni di posti. C’è ormai consa-
pevolezza diffusa che ricerca e soggetti 
pubblici e privati debbano coordinarsi 
per fornire una risposta comune e ar-
ticolata a una minaccia che mette a 
repentaglio la sicurezza nazionale e, 
altresì, consentire al Paese di sfruttare 
le opportunità di sviluppo connesse alla 
Cybersecurity”.
Aggiunge Paolo Prinetto, Presi-

dente del Cini: “Con l’attivazione 
del Comitato, Cini e Cnr decidono di 
cooperare in modo sempre più stretto 
e sinergico per mettere al servizio del 
Sistema Paese le più prestigiose e si-
gnificative realtà della ricerca pubblica 
nazionale sulla Cybersecurity. Credo 
sia un passo strategico da parte di due 
organismi che, partendo dalle proprie 
competenze ma guardando anche oltre, 
indicano la sola strada percorribile dal 
Paese per far fronte alle sfide poste dagli 
attacchi cyber, di natura e provenienza 
sempre più globali”.
Roberto Baldoni, coordinatore del 
Comitato nazionale per la ricerca 
in Cybersecurity, sottolinea: “L’im-
plementazione di un programma che 
permetta di innalzare le difese ciberne-
tiche del nostro Paese, come richiesto dal 
nuovo Dpcm, ha bisogno di coinvolgere 
una comunità ampia che includa set-

tore governativo, privati e ricerca. Il 
Comitato nazionale per la ricerca in 
Cybersecurity vuole essere un elemento 
fondante di questa comunità coagulan-
do le eccellenze italiane presenti nelle 
università e nella ricerca pubblica per 
rispondere alla complessità e all’am-
piezza dei problemi posti dagli attacchi 
cyber. Attacchi che la continua trasfor-
mazione digitale renderà sempre più 
pervasivi, articolati e complessi”.
Il prefetto Alessandro Pansa, nel 
suo saluto, dichiara: “L’accordo tra 
Cnr e Cini è un passo avanti ulteriore 
nella crescita del sistema di sicurezza 
nazionale. Due poli di eccellenza coope-
reranno con le istituzioni per mettere a 
disposizione degli operatori della Sicu-
rezza, e quindi del Paese, le competenze 
necessarie per fronteggiare le minacce 
dei prossimi anni che verranno dal cy-
berspazio”.

Comitato nazionale per la ricerca in Cybersecurity
L’obiettivo è creare un programma per innalzare le difese cibernetiche
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Security “Il 2016 è stato un vero e proprio 
annus horribilis”

L’Italian Cyber Security Report è giunto nel 2016 alla sua quar-
ta edizione ed è stato realizzato con il supporto di esperti, addetti ai 
lavori e alcune compagnie private quali Hewlett Packard Enterprise, 
Microsoft, Kaspersky Lab e Huawei. In quest’edizione, per la prima 
volta sono stati inclusi 15 controlli di sicurezza essenziali, corredati 
da un guida alla loro implementazione. I controlli sono derivati dal 
Framework nazionale per la cybersecurity presentato lo scorso anno, e 
sono rivolti alle organizzazioni, in particolare medie, piccole e micro 
imprese che non hanno capacità tecniche sufficienti per adottare l’in-
tero Framework. Nello specifico, sono definite imprese target quelle 
che non hanno struttura interna che si occupa di cybersecurity e per le 
quali valga almeno una delle caratteristiche specificate dal report, tra 
le quali il possesso di proprietà intellettuale e/o know how, l’offerta 
di servizi via web e l’esistenza di accordi di riservatezza con i propri 
fornitori.
Il documento è disponibile in lingua italiana e inglese all’indirizzo 
www.cybersecurityframework.it/csr2016

Il livello unico di sicurezza opera direttamente a livello dell’hypervi-
sor, dove neppure i malware più avanzati o elusivi possono nascondere 
le proprie tracce, proteggendo così le aziende dall’interruzione della 
propria attività o da danni economici. Bitdefender HVI - Hypervisor 
Introspection, sfrutta le API di XenServer Direct Inspect per eseguire 
un’introspezione a livello della memoria grezza delle macchine vir-
tuali: una tecnologia finora ritenuta impossibile da raggiungere. Bit-
defender HVI offre una vera sicurezza priva di agente, senza guest o 
driver nelle MV protette, ed è interamente compatibile con ogni livello 
di sicurezza. Sviluppato per rinforzare i datacenter con XenServer 7.0 
contro gli attacchi mirati attraverso un’introspezione della memoria in 
diretta a livello di hypervisor, questa soluzione di nuova generazione 
svela ed elimina in tempo reale zero-day o malware che puntano ai 
kernel esaminando la memoria su macchine virtuali sia Windows che 
Linux.

Antonello Soro, Presidente dell’Autorità Garante  
per la protezione dei dati personali

Baldoni illustra l’Italian Cyber Security Report

Le minacce cibernetiche sono 
in continuo aumento. A sot-
tolinearlo è stato il prof. Ro-

berto Baldoni, direttore del Cyber 
Intelligence Information Security 
Research Center (Cis-Sapienza) e 
uno dei curatori del rapporto sull’I-
talian Cyber Security 2016.
“Si è trattato di un vero e proprio annus 
horribilis, con un’escalation fortissima 
degli attacchi – ha dichiarato Baldoni 
- Non siamo all’anno zero, ma bisogna 
correre e migliorare la risposta perché 
l’avversario corre. Serve un piano plu-
riennale con investimenti certi ed obiet-
tivi precisi”.

E prosegue: “… con il Rapporto pro-
poniamo alle medie, piccole e micro 
imprese 15 controlli essenziali per ri-
durre le vulnerabilità presenti nei loro 
sistemi. Le piccole aziende sono forni-
trici delle grandi e gli hacker le utiliz-
zano spesso come canale per ‘aggredire’ 
queste ultime. Prima economia e cyber 
space interagivano poco; ora invece c’è 
una compenetrazione sempre maggiore 
tra i due piani e presto non si riuscirà 
più a separarli. I Paesi avanzati sa-
ranno quelli che potranno assicurare un 
cyber space sicuro che consenta di fare 
business. Quest’aspetto diventerà un 
vantaggio competitivo per uno Stato. 

Per tale motivo dobbiamo implemen-
tare capacità cyber mettendo in campo 
strutture operative nazionali adeguate, 
investimenti pluriennali con obiettivi 
precisi e procedere così alla creazione di 
un ecosistema nazionale. Solo così po-
tremo restare protagonisti del mondo 
globale”.
Baldoni ha ricordato molti dei pro-
grammi sui quali sono impegnati 
La Sapienza e Cini, come Cyber-
challenge.it, una competizione per 
scovare giovani talenti informatici, o 
FilieraSicura, un progetto che coin-
volge otto tra centri di ricerca e uni-
versità e ha per partner due multina-

zionali, Cisco Systems e Leonardo.
“Il nuovo Piano nazionale per la sicu-
rezza cibernetica, del quale alcuni de-
creti attuativi sono in corso di approva-
zione, prevede una struttura più agile e 
chiarisce che la responsabilità in questa 
materia ricade nel Comitato intermi-
nisteriale per la sicurezza della Repub-
blica (Cisr), che si avvale del Dis come 
organo tecnico e punta ad una gestione 
unitaria e responsabile dell’intero si-
stema”, ha sottolineato Alessandro 
Pansa, Direttore Generale del Di-
partimento delle Informazioni per la 
Sicurezza, intervenendo alla presen-
tazione del Report.

Prof. Roberto Baldoni, Direttore del 
Cyber Intelligence Information Secu-
rity Research Center (Cis-Sapienza) e 
coordinatore del Comitato nazionale 
per la ricerca in Cybersecurity

La quarta edizione del documento

Bitdefender Hypervisor  
Introspection (HVI) difende  
le aziende dagli attacchi mirati

La protezione dei dati personali
Alcune considerazioni di Antonello Soro

Nel quadro generale della 
materia, assumono par-
ticolare rilievo le consi-

derazioni di Antonello Soro, Pre-
sidente dell ’Autorità Garante per 
la protezione dei dati personali 
tratte dal suo intervento nell ’am-
bito del convegno “Big data e pri-
vacy” organizzato in occasione 
della Giornata della protezione 
dei dati personali.
“Avvertiamo che lo sviluppo di una 
florida economia fondata sui dati, 
che sfrutta le funzionalità tecnolo-
giche per la loro raccolta continua e 
massiva, la trasmissione istantanea 
ed il riutilizzo, ci espone a nuovi ri-
schi. E, poiché i dati rappresentano 
la proiezione digitale delle nostre 
persone, aumenta in modo esponen-
ziale anche la nostra vulnerabilità. 
La libertà di ciascuno è insidia-
ta da forme sottili e pervasive di 
controllo che noi stessi, più o meno 
consapevolmente, alimentiamo per 
l ’ incontenibile desiderio di continua 
connessione e condivisione. Da un 
lato le tecnologie hanno dilatato la 
raccolta e la disponibilità dei nostri 
dati, dall ’altro le esigenze di sicu-
rezza, di fronte alla minaccia cri-
minale e terroristica, hanno spinto 

progressivamente i governi ad esten-
dere in modo sempre più massivo il 
controllo delle attività svolte in rete 
per finalità investigative. Il combi-
narsi di questi processi ha prodotto 
una straordinaria intrusione nella 
vita di tutti, una vera e propria 
sorveglianza, con effetti importan-
ti sui comportamenti individuali e 
collettivi e sugli stessi caratteri delle 
nostre democrazie. Penso che la pro-
tezione dei dati debba assumere un 
ruolo di primo piano per presidia-
re la dimensione digitale: quella in 
cui sempre più si dispiega la nostra 

esistenza e nella quale ora si svol-
gono anche le relazioni ostili tra gli 
Stati e dentro gli Stati. La nuova 
economia, fatta di tecnologia sempre 
più interconnessa, favorita dall ’e-
spansione dell ’Internet in mobilità, 
alimentata dalla presenza capillare 
di sensori intelligenti, si caratte-
rizza per i grandi volumi di dati, 
l ’ infinita eterogeneità delle fonti 
da cui provengono e la velocità dei 
sistemi che li analizzano; e aumen-
tano esponenzialmente i fattori di 
rischio.”
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Hewlett Packard Enterprise rafforza la propria offerta in ambito Sicurezza attraverso l ’acquisizio-
ne di Niara, startup californiana specializzata in “UEBA - user and entity behavior analytics”, 
strumenti per le analisi comportamentali applicate alle persone e agli oggetti connessi.

Le tecnologie UEBA sono in grado di identificare non solo semplici allarmi generici sulla violazione di 
policy, ma anche minacce più pericolose che, superando le protezioni di perimetro, riescono a penetrare 
nella rete.
In pratica, applicando il machine learning ai big data si possono derivare modelli comportamentali che 
definiscono la “normalità” e dunque diventa più semplice notare anomalie, potenziali malfunzionamenti 
o attacchi.
UEBA è il nuovo «nascente segmento del mercato della sicurezza», secondo la definizione di HPE, in 
quanto nel prossimo futuro a cercare di accedere a una rete saranno, nelle applicazioni IoT, milioni di 
entità.

Vulpiani: Italia indietro  
nella Sicurezza

Massimo Vulpiani, Regional Di-
rector Europe South di RSA ci fa 
un commento sulla RSA Conferen-
ce di San Francisco, cui hanno par-
tecipato 45.000 persone e 300 start 
up, e che ha visto la presenza anche 
di Michael Dell, a testimonianza 
della strategicità dell’offerta RSA 
nell’ambito del gruppo.
Quale il focus dell’evento  
statunitense?
Nella Conference, RSA ha sotto-
lineato la necessità di ridurre il di-
vario tra chi si occupa di Sicurezza 

e chi gestisce i Processi ed il Busi-
ness, compresi i Consigli di Am-
ministrazione, che hanno un ruolo 
strategico nel processo decisionale 
dell’azienda. Questo divario, che 
RSA ha definito “gap of grief ”, crea 
fraintendimenti e mette i responsa-
bili della Sicurezza in difficoltà nel 
dimostrare la necessità di ottenere 
ulteriori investimenti per gestire gli 
ambiti a maggiore criticità. Talvolta 
il problema deriva da un linguag-
gio poco comprensibile e troppo 
tecnico degli addetti ai lavori, ma a 
mio avviso basterebbe spiegare con 
parole semplici l’impatto che de-
terminate azioni potrebbero avere 
sul business, per avere il completo 
appoggio degli Amministratori di 
un’azienda.

A che punto è questo tema  
in Italia?
Nel nostro Paese si parla ormai da 
diverso tempo di investimenti ne-
cessari per infrastrutture efficaci 
per la gestione del rischio ciberneti-
co. Con il Decreto Monti si è creata 
la struttura, ma ora bisogna consen-
tire a tutte le organizzazioni pub-

bliche di predisporre quel che serve 
affinché essa venga implementata. I 
Servizi di Sicurezza vanno mante-
nuti attivi continuamente perché le 
minacce evolvono. Dalle premesse 
iniziali, molto positive, poco è stato 
fatto.

Denuncia troppo attendismo?
Da noi spesso si dice che “c’è tem-
po”, ma certe attività non si posso-
no organizzare in pochi giorni. C’è 
ancora molto da fare e la maturità 
deve crescere dappertutto, sul fron-
te della Sicurezza. Dobbiamo fron-
teggiare vere e proprie organizza-
zioni criminali che puntano a “fare 
soldi” e che usano la rete per i loro 
obiettivi illeciti. Hanno tempo e ri-
sorse e molto qualificate, ed agisco-
no in maniera silente. Ci si accorge 
di aver subito un attacco, diverso 
tempo dopo che questo è avvenuto. 
Oggi forse manca la consapevolez-
za che, se ci sarà una guerra, sarà 
sul fronte cyber.

Quindi il nostro problema è  
culturale?
In Italia si ignora che il problema della 

Sicurezza possa riguardarci davvero. I 
tempi della burocrazia, poi, non viag-
giano in linea con quelli della tecnolo-
gia. Nella PA ci vogliono anni per ge-
stire una gara, ma nel frattempo quanto 
è stato proposto è diventato obsoleto. 
Nel privato, per fruire del valore offer-
to dalle nuove tecnologie le aziende si 
sono aperte, eliminando il proprio pe-
rimetro aziendale per offrire una mag-
giore agilità nella gestione del business, 
ma operando in questo modo si sono 
maggiormente esposte. Gli hacker uti-
lizzano tool sempre più sofisticati, e il 
rischio per l’azienda può tradursi in una 
perdita di dati. Nonostante i 75 Mld$ 
spesi per la Cyber Security nel 2016, le 
aziende faticano ancora a comprendere 
appieno quanto gli incidenti legati alla 
Sicurezza si traducano in un rischio 

di business quantificabile e quanto sia 
fondamentale intervenire in maniera 
tempestiva.
A San Francisco abbiamo ribadito la 
necessità di una strategia proattiva per 
la gestione del Cyber Rischio, abbiamo 
potenziato le funzionalità delle nostre 
soluzioni dedicate al rilevamento e alla 
tempestiva risposta in caso di minacce 
e quella della garanzia delle identità e 
degli accessi, abbiamo lanciato nuo-
vi servizi e meglio strutturato i nostri 
team per essere più vicini al business dei 
Clienti. E’ un approccio che abbiamo 
impostato già da qualche anno e che, 
lo dicono i risultati, ci sta premiando, 
soprattutto in Italia: la filiale italiana di 
RSA si conferma una best performer 
nell’ambito del mercato EMEA.

Massimo Vulpiani, Regional Director 
Europe South di RSA

RSA, divisione di Dell Technologies, offre soluzioni di business-driven 
security che collegano il contesto di business agli incidenti di Sicurezza, 
per supportare le organizzazioni nella gestione dei rischi e nella pro-
tezione dei propri dati e processi. Le soluzioni di RSA sono progetta-
te per identificare e rispondere ad attacchi avanzati in modo efficace, 
gestire le identità e gli accessi degli utenti, ridurre i rischi di business, 
combattere frodi e cybercrime. RSA protegge milioni di utenti in tutto 
il mondo e supporta oltre il 90% delle aziende Fortune 500. 

Aruba per un web più sicuro

Da gennaio 2017 ha pre-
so piede un progetto 
che punta ad un web 

più sicuro: diversi Player IT han-
no cominciato a segnalare tramite 
i browser tutti i siti senza proto-
collo HTTPS che trasmettono 
dati sensibili, indicandoli come 
non sicuri o vulnerabili. E’ sta-
ta quindi messa a disposizione la 
possibilità, per tutti coloro che at-
tivano con Aruba un servizio di 
hosting Linux, Windows o Word- 
press, di installare gratuitamente il 
proprio certificato SSL DV - Secu-
re Sockets Layer, Domain Valida-
ted (aru.ba/arubassldv). In questo 
modo il sito web dell’utente sarà più 
sicuro attraverso la cifratura della 
sessione di navigazione con chiavi 
a 128 bit o superiori. Il certificato 
SSL DV verifica infatti che il do-
minio sia correttamente assegnato 

o sia sotto controllo e, grazie alla 
cifratura, tutti i visitatori del sito 
web o di e-commerce possono co-
municare informazioni “delicate” 
ed effettuare transazioni online in 
modo sicuro e protetto. L’ammi-
nistratore del sito può installare il 
certificato dal pannello di controllo 
e, una volta installato, il sito sarà 
raggiungibile con protocollo di 
comunicazione sicura su Internet 
(HTTPS), garantendone il massi-
mo dell’affidabilità.

Per far fronte alle nuove cyber-minacce 
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Security Un sistema antirapina tascabile e 
antiaggressione per la sicurezza 

La sicurezza personale è una 
delle preoccupazioni prin-
cipali degli italiani, che 

va oltre i fatti di cronaca che ogni 
giorno vengono riportati dai mez-
zi di comunicazione. Soprattutto, 
ma non solo, nelle grandi città, la 
sensazione di insicurezza è laten-
te, come pure l’incertezza legata 
a come comportarsi in caso di ag-
gressione: sono 6 milioni 788 mila 
le donne che, nel corso della pro-
pria vita, hanno subìto una qualche 
forma di violenza (dati Istat riferiti 
al 2014). Axitea, che opera in Italia 
come Global Security Provider, of-
fre una risposta a questa situazione 
con Ayuto.
Ayuto è un sistema antirapina o 

antiaggressione tascabile, attivabi-
le con la semplice pressione di un 
tasto e collegato costantemente con 
le Centrali Operative Axitea; è in 
grado di trasmettere all’istante la 
richiesta di soccorso, in modo effi-
cace e discreto.
Grazie alla tecnologia GDSP (Glo-
bal Data Service Platform) Ayuto, 
il dispositivo dedicato di sicurezza 
personale, si collega all’operato-
re telefonico con maggior segnale 
garantendo il massimo della coper-
tura ovunque e, a differenza di uno 
smartphone, non richiede attiva-
zione né codice di sblocco. E’ suf-
ficiente premere il pulsante di SOS 
per contattare la Centrale Operati-
va Axitea, dove un operatore resterà 

in ascolto silente per evitare rischi 
ulteriori alla persona aggredita, 
attivando l’intervento in caso di 
necessità. Lo smartphone e le ap-

plicazioni disponibili non risultano 
adeguate a questo tipo di necessità 
perché il device stesso può essere 
oggetto di furto, inoltre i tempi di 
attivazione e di risposta delle app 
non sono abbastanza tempestivi in 
caso di reale bisogno. 
Ayuto può essere configurato in 
modalità antirapina o antiaggres-
sione, richiedendo l’intervento di 
una pattuglia Axitea o delle Forze 
dell’Ordine. Parallelamente, ven-
gono indicati dal cliente dei reca-
piti urgenti, che saranno allertati 
in contemporanea alla richiesta di 
soccorso. Grazie alle coordinate 
GPS rilevate dal dispositivo, sarà 
semplice localizzare in tempi brevi 
la persona che chiede aiuto. 

 “Se la sicurezza personale è un aspet-
to fondamentale per ognuno di noi, il 
suo livello può essere indubbiamente 
innalzato facendo uso delle giuste tec-
nologie”, spiega Maurizio Tondi, 
VP Strategy di Axitea. “Ayuto nasce 
per rispondere a questa specifica ne-
cessità, privilegiando l ’immediatezza 
della richiesta di soccorso e la copertura 
costante garantita dalle nostre Cen-
trali Operative, proprio per garanti-
re maggiore sicurezza ai cittadini in 
ogni momento della giornata. L’intro-
duzione del servizio ha già prodotto 
risultati importanti, tanto che stiamo 
lavorando per estendere la gamma a 
dispositivi indossabili, che fanno leva 
sull ’Internet delle Cose (IoT).”

Maurizio Tondi, VP Strategy di Axitea

Il 2017 sarà l’anno dei ransonware e degli attacchi IoT

Trend Micro ha rilasciato 
le previsioni sulle minacce 
IT per il 2017, che vedrà 

una crescita nell’ampiezza e nel-
la profondità degli attacchi e una 
diversificazione delle tattiche che 
i cyber criminali adotteranno per 
capitalizzare i cambiamenti nel pa-
norama tecnologico.
Nel 2016 i ransomware hanno visto 
una crescita esponenziale, stimata al 
400% rispetto all’anno precedente, 
e nel 2017 gli attaccanti troveranno 
ancora nuovi modi per utilizzare le 
famiglie di malware esistenti.
Il 2016 ha visto aumentare le vulne-
rabilità di Apple, che sono arrivate 
a 50, mentre sono stati 135 i bug di 
Adobe e 76 quelli che hanno colpi-
to Microsoft. Questo cambiamen-
to negli exploit contro i software 
vulnerabili continuerà nel 2017, ed 
Apple è nel mirino.
Nel 2017 l’Internet of Things (IoT) 
e l’Industrial Internet of Things 
(IIoT) giocheranno un ruolo mag-
giore negli attacchi mirati, che si 
avvantaggeranno del crescente uti-
lizzo dei dispositivi connessi per 
sfruttare le vulnerabilità e i sistemi 

non sicuri e interrompere i processi 
di business, come successo nel caso 
del malware Mirai. I cyber crimi-
nali minacceranno le organizzazio-
ni sfruttando la combinazione tra 
il numero significativo delle vul-
nerabilità e il sempre più frequente 
utilizzo dei dispositivi mobili per 
monitorare i sistemi di controllo 
negli ambienti manifatturieri e in-
dustriali. 
Le truffe Business Email Com-
promise (BEC) e Business Process 
Compromise (BPC) continueran-
no a crescere, in quanto forme di 
estorsione aziendali semplici e ad 
alta rendita.
In sintesi, le predictions di Trend 
Micro.
# 1: La crescita del ransomwa-
re subirà un momento di stasi, 
mentre i metodi di attacco e gli 
obiettivi si diversificheranno. Il 
numero delle nuove famiglie di ran-
somware è destinato a stabilizzarsi. 
Si prevede una crescita del 25%, ma 
i metodi di attacco e gli obiettivi sa-
ranno più diversificati e coinvolge-
ranno i dispositivi IoT e i terminali 
non desktop come i sistemi PoS e i 

bancomat.
# 2: I dispositivi IoT giocheranno 
un ruolo importante negli attac-
chi DDoS; i sistemi IIoT negli at-
tacchi mirati. Non si farà in tempo 
a mettere in sicurezza i dispositivi 
IoT.
# 3: La semplicità degli attacchi 
BEC porterà ad un aumento delle 
truffe mirate. Gli attacchi Business 
Email Compromise continueranno 
a essere ampiamente utilizzati per 
estorcere denaro alle imprese attra-
verso impiegati insospettabili.
# 4: Gli attacchi BPC guadagne-
ranno consensi fra i cyber crimi-
nali alla ricerca di obiettivi nel 
settore finanziario. Questi attac-
chi saranno sempre più frequenti 
nei confronti della comunità finan-
ziaria e permetteranno ulterior-
mente ai cyber criminali di alterare 
i processi di business e ottenere ri-
levanti guadagni.
# 5: Adobe e Apple supereranno 
Microsoft per quanto riguarda 
la scoperta di vulnerabilità delle 
piattaforme. Nuove vulnerabilità 
continueranno a essere scoperte in 
Apple e in Adobe e saranno ag-

giunte agli exploit kit; il loro nu-
mero sorpasserà quello relativo a 
Microsoft.
# 6: La cyber-propaganda di-
venterà una regola. Continuerà 
a crescere, e crescerà il rischio di 
influenzare l’opinione pubblica con 
informazioni inaccurate nel mo-
mento in cui si votano nuovi leader 
o questioni di rilievo.
# 7: L’implementazione della nor-
mativa generale sulla protezione 
dati e il rispetto della conformità 
aumenteranno i costi amministra-
tivi in tutte le organizzazioni. La 
GDPR - General Data Protection 

Regulation costringerà a effettuare 
cambiamenti amministrativi e di 
policy che impatteranno sostanzial-
mente sui costi e richiederanno alle 
aziende di rivedere completamente 
i processi che riguardano i dati per 
assicurare la compliance.
# 8: I cyber criminali metteranno 
in campo nuove tattiche di attac-
co mirato in grado di aggirare le 
attuali soluzioni anti-elusione. 
Nuovi metodi di attacchi mirati 
si focalizzeranno sull’aggirare le 
moderne tecniche di rilevamento 
e permetteranno ai cyber criminali 
nuovi risultati.

Le previsioni sulla Cyber Security secondo Trend Micro
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Blockchain

Pillole di Diritto

Gli smart contracts non sono dei veri e pro-
pri contratti, bensì  un’evoluzione del proto-
collo blockchain che permette l ’esecuzione 
automatica di un contratto al ricorrere di 
una o più condizioni informaticamente ve-
rificabili. Il beneficio evidente è quello di 
ridurre i costi operativi in quanto uno smart 
contract, immodificabile e certo per antono-
masia, dopo la sua creazione non ha più bi-
sogno di interazione umana. Occorre tutta-
via sottolineare che lo smart contract non è 
un contratto, bensì la sola parte che riguar-
da l ’esecuzione di un accordo. Il contributo 
di questa tecnologia al mondo degli affari 
è evidente: la certezza degli scambi. Infat-
ti esso è scritto in un linguaggio non con-
venzionale ai contratti, bensì in quello dei 
computers.  Tutt’oggi esistono ancora note-
voli barriere al pieno dispiegarsi delle atti-
vità commerciali internazionali, soprattutto 

con riferimento alle questioni giuridiche, 
alla sicurezza dei rapporti ed alla fiducia; e 
ancora notevoli e troppo elevati sono i costi 
di sviluppo, mantenimento e protezione dei 
rapporti commerciali su scala globale. Per 
il perfezionamento  alcuni atti richiedono 
l ’intervento di una parte terza che aveva il 
valore di certificare quanto dichiarato o re-
gistrato. Tale attività certificatrice potrebbe 
ben essere svolta mediante procedure infor-
matiche con l ’utilizzo degli smart contracts, 
ma affinché un codice possa costituire gli 
effetti di un contratto occorre fare riferi-
mento specifico alla normativa in vigore nel 
paese di riferimento.  Nel diritto italiano, ad 
esempio,   esistono ancora numerosi profili 
legali che necessitano di essere considerati, 
fra cui ad esempio:
-	gli elementi essenziali del contratto  pre-

visti dall ’art. 1325 c.c. all ’interno di una 

blockchain potrebbero risultare, per l ’in-
terprete,   di difficile individuazione;

-	vi sono alcuni contratti per cui la norma 
di legge prevede la necessità della forma 
scritta per la loro stessa esistenza (ad sub-
stantiam) ai sensi dell ’art. 1350 c.c., risul-
tando poco compatibili con la struttura 
degli smart contracts.

Al momento essi vengono  applicati al si-
stema delle aste e vendite online, ovvero per 
lo scambio dei prodotti finanziari per cui 
l ’immodificabilità dei dati è fondamentale 
al pari della effettiva provenienza (tramite 
sistemi di crittografia) da parte di chi ne sia 
autorizzato, ma la loro evoluzione, in futuro, 
potrebbe ampliarsi a molteplici settori qua-
li ad esempio tutti quelli ove siano presenti 
clausole che trasferiscono denaro in relazio-
ne ad un determinato evento. 

Blockchain e Smart Contracts

alessandra.bisi @studiobisistella.it

“L’evoluzione della Blockchain merita 
di essere tenuta sotto osservazione in 
quanto sia la tecnologia che l ’ecosiste-
ma sono ancora in una fase early stage. 
Non sappiamo quindi se avrà un im-
patto disruptive anche sul nostro busi-
ness as usual o se sarà una bolla di 
sapone”, spiega Luciano Tommasi, 
Responsabile Start Up Initiatives 
and Business Incubator di Enel. 
“Ci sono però una serie di segnali qua-
li l ’interesse di grandi investitori e di 

numerose startup e i macro-trend tec-
nologici che puntano verso approcci di-
stribuiti e virtualizzati, che ci hanno 
indotto a pensare che sia opportuno 
presidiare questa frontiera per esse-
re pronti a trarne vantaggio e quindi 
non essere passivamente travolti”, ha 
aggiunto.
La prima occasione di condivisio-
ne delle idee sul tema con le altre 
aziende europee si è presentata nel 
novembre scorso durante la Euro-
pean Utilities Week e si è poi evolu-
ta ai primi di febbraio con l’evento 
“Blockchain Utility Meeting: 
which use cases to move beyond 
the hype” promosso da Enel ad 
Amsterdam. Il workshop, articolato 
su due giorni, ha riunito nella sede 
dell’incubatore olandese di startup 
Rockstart alcune delle maggiori 
utilities europee fra cui EON, EDF, 
Innogy, CEZ, Fortum, Vatten-
fall, Iberdrola, EDP, ESB, Eandis, 
ACEA ed Alliander, oltre al TSO 
britannico National Grid ed Eu-

relectric, insieme a grandi player 
IT focalizzati sullo sviluppo della 
blockchain, tra cui IBM e Micro-
soft e ad alcune startup.
Il principale vantaggio della 
blockchain è il fatto di essere un 
database distribuito che non ha bi-
sogno di un’autorità garante della 
veridicità dei dati e delle transa-
zioni (Distributed Ledger Tech-
nologies). Inoltre non ha l’onere di 

difendere le singole informazioni, 
perché queste sono distribuite su più 
nodi e ognuno di essi ne è un punto 
di difesa. Per poter violare la catena, 
bisognerebbe corrompere almeno il 
51% dei nodi: e per farlo, nel caso ad 
esempio di bitcoin, sarebbe necessa-
ria una capacità di calcolo superiore 
a quella che avrebbero oggi Google 
e Facebook messe insieme.
È in quest'ottica che la blockchain, 

anche nella sua declinazione più 
comune, i sistemi di pagamento, 
potrebbe avere in futuro un impat-
to per Enel, che ha oltre 60 milioni 
di clienti ed opera quotidianamente 
sul mercato delle commodity.
“Inoltre - aggiunge Tommasi - è pos-
sibile prevedere che in un mondo in cui 
le macchine si scambiano informazioni 
in autonomia ed in base a queste pren-
dono decisioni, potrebbero emergere 
nuove architetture basate o ispirate a 
blockchain a supporto della gestione di 
infrastrutture complesse come le reti di 
distribuzione”.
L’evento di Amsterdam è servito ad 
Enel a portare sul piano della con-
cretezza il grande clamore su questa 
innovazione, per creare consapevo-
lezza e cercare di capire, insieme alle 
altre utilities, come presidiare que-
sta frontiera tecnologica nella stessa 
logica della blockchain, non centra-
lizzata ma sfruttando al massimo 
le competenze distribuite presenti 
nell’ecosistema dell’Energia.

Enel alla scoperta  
della blockchain

Blockchain 
Evolution
L’adozione del Bitcoin e della tec-
nologia Blockchain sta diventan-
do argomento sempre più attuale 
Il mercato mondiale delle tecnolo-
gie Blockchain, nelle tre compo-
nenti dei registri distribuiti privati, 
pubblici e ibridi, ha prodotto un 
giro d’affari di 2,5 miliardi di dol-
lari a fine 2016.
Quali sono le nuove applicazioni? 
E’ solo un’hype o è effettivamente 
una tecnologia di reale utilità. Oltre 
il fintech vedremo utilizzi innovati-
vi in ogni settore.
Dopo Blockchain Restart 2016, 
facciamo il punto nella nuova edi-
zione 2017. Evolution, questo sarà 
il filo conduttore dell’incontro. 
L’evento si terrà il 13 aprile 2017 a  
Milano all’Enterprise Hotel corso 
Sempione 91.

Luciano Tommasi, Responsabile Start 
Up Initiatives and Business Incubator  
di Enel
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in Primo
Piano

“Uno tsunami di dati”. Quest’im-
magine potente ha accompagnato il 
roadshow di SAS che ha fatto tappa 
a Milano e Roma per illustrare il fu-
turo dei Big Data. Angelo Tenconi, 
Analytics & Technology Director 
di SAS, approfondisce l’argomento.

I Big Data sono un tema ormai 
consolidato. Quali i loro ambiti? 
I Big Data assumono oggi un va-
lore ulteriore se inseriti nel conte-
sto della digital transformation, 

che tocca vari settori merceologici. 
Tutti affrontano questo tema della 
digitalizzazione: le banche, con il 
cliente che privilegia il canale digi-
tale rispetto alla tradizionale filiale; 
le assicurazioni, con le polizze te-
lematiche, i dispositivi indossabili 
per la salute, le polizze home che 
aiutano a costruire soluzioni pen-
sate sul comportamento dell’assicu-
rato; le Utilities con gli smart grid, 
i contatori elettronici che permet-
tono di prevedere eventuali guasti 
sulla rete; la PA con i progetti di 
Smart Cities che consentono note-
vole risparmio energetico. Il tema 
della digitalizzazione è di fatto già 
calato nella realtà e la trasformazio-
ne digitale produce grandi quantità 
di dati come conseguenza naturale.

Quali utilizzi può avere questa 
grande mole di dati?
Molteplici, e strettamente correlati 
al settore merceologico e al tipo di 
progetto che si vuole implementare. 
Per esempio un’assicurazione, pri-
ma abituata a contattare il cliente 
attraverso l’agente e quindi senza 
conoscerlo direttamente, oggi ha 
a disposizione un numero molto 
maggiore di dati; basti pensare a 
quelli dei tanti assicurati che in-

stallano le “scatole nere” nelle pro-
prie auto. Analizzando il profilo 
di guida di un’auto, si capisce ad 
esempio se chi conduce il veicolo 
ha una famiglia…. Se sfruttati cor-
rettamente, i Big Data permettono 
quindi all’assicurazione di proporre 
al cliente polizze relative alla fami-
glia o alla casa, a seconda del suo 
profilo.

Il futuro delle aziende è racchiuso 
nel concetto di Data Fusion?
Il concetto di Data Fusion indica 
il poter vedere una molteplicità di 
dati diversi, ad esempio provenien-
ti dai Social e arricchiti con quel-
li provenienti da fonti Open Data 
come Istat o Banca d’Italia, solo per 
fare degli esempi. Questi dati per-
mettono di avere una fotografia oli-
stica dell’individuo che si nasconde 
dietro il cliente, di registrare infor-
mazioni relative all’individuo stesso 
e al suo potenziale bisogno grazie a 
una visione più ampia del contesto 
in cui il cliente si colloca, e quindi 
di indirizzare campagne di mar-
keting, di advertising e di vendita 
puntuali. 
Qual è la funzione dei Big Data 
nei processi di funzionamento ti-
pici delle aziende?

Il tema dei Big Data interviene ad 
esempio nel controllo della catena 
logistica; grazie ad essi è possibile 
migliorare di molto sia la produ-
zione del bene richiesto dal cliente 
in quel momento e in quell’area sia 
ottimizzare l’acquisto di materie 
prime, la gestione dei magazzini, 
la logistica, grazie alla loro stret-
ta correlazione con il grande tema 
dell’Internet of Things. Più i dati 
aumentano, sono variegati e vengo-
no prodotti velocemente, come nel 
caso dell’IoT, e più è necessario ave-
re un’intelligenza artificiale capace 
di gestirli, trattarli e analizzarli. 

Quale il ruolo di SAS?
Siamo sul mercato degli Analytics e 
del Machine Learning da 40 anni, 
ed il primo progetto di Machine 
Learning in SAS è stato condotto 
negli anni Settanta. L’obiettivo è 
oggi di continuare l’adeguamento 
delle tecnologie e renderle moderne 
per avere qualcosa di facile da ma-
nutenere, di agile, di sviluppabile “a 
caldo” senza fermare l’infrastruttu-
ra e di eseguibile vicino a dove i dati 
vengono prodotti. Per questo SAS 
ha reinvestito in Ricerca e Svilup-
po il 26% dei propri ricavi del 2016, 
una cifra considerevole.

Tenconi: Big Data cuore della  
digital transformation

Angelo Tenconi,  
Analytics & Technology Director di SAS

La rivoluzionaria  
architettura SAS Viya

Potente, adattabile, unificata e 
aperta. Ecco le quattro caratteri-
stiche chiave di SAS Viya, la ri-
voluzionaria architettura pronta 
a soddisfare qualunque esigenza 
analitica, da quella sperimenta-
le fino a quella mission-critical. 
SAS Viya è un ambiente centra-
lizzato e cloud-ready utilizzabile 
da chiunque, dai data scientist 
fino agli executive, e consente 
la gestione end-to-end del dato, 
dall’esplorazione al risultato di 
business. «Abbiamo rilasciato 
sul mercato qualcosa di facil-
mente manutenibile e gestibile 
da un modulo IP installabile su 
qualsiasi piattaforma, che per-
mette di controllare e sviluppare 
tutto il flusso del dato attraverso 
interfacce tendenzialmente uni-
che e aperto al possibile utilizzo 
anche da software di terzi: que-
sto è SAS Viya», sottolinea An-
gelo Tenconi, Analytics & Tech-
nology Director di SAS.

Un gruppo di ricercatori dell’Istituto di in-
formatica e telematica del Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche (Iit-Cnr), del Mit, della 
Cornell University e di Uber ha utilizzato 
una quantità senza precedenti di dati sulla 
mobilità per predire le potenzialità di car e 
ride-sharing in 30 metropoli. Attraverso l’a-
nalisi di oltre 200 milioni di viaggi di taxi 
effettuati a New York, Singapore, San Fran-
cisco e Vienna, i ricercatori hanno scoperto 
leggi della mobilità condivisa che possono 
essere applicate a qualsiasi città. La ricerca, 
pubblicata nel numero di marzo 2017 della 
rivista Nature Scientific Reports, potrebbe for-
nire indicazioni per trasformare il futuro del 
trasporto a livello globale.

“La mobilità condivisa si sta diffondendo 
sempre più: UberPool, il servizio di Uber con 
conducente non professionista per la condi-
visione dei viaggi, è attivo in oltre 30 città, 
inclusa San Francisco dove è scelto da oltre il 
50% dei suoi clienti. Grazie alla mole di dati 
generati da questo sistema come da altri simi-
li, è possibile quantificare il potenziale della 
mobilità condivisa in un modo che era finora 
impossibile”, spiega Paolo Santi, ricercatore 
presso l’Iit-Cnr e il Mit Senseable City Lab. 
Questa disponibilità di dati ha consentito ai 
ricercatori del Mit e del Cnr la scoperta del-
le leggi del ride-sharing urbano. “Per quan-
tificare il rapporto tra domanda di mobilità 
urbana e numero di corse condivisibili, è 

stata utilizzata una metodologia basata sulla 
scienza delle reti - prosegue Santi – e il nostro 
gruppo di ricerca ha sviluppato un modello 
che caratterizza la ‘legge del ride-sharing’: 
con tre semplici parametri - l’area urbana, la 
densità delle richieste di viaggio e la velocità 
media del traffico - è stato possibile ottenere 
una stima molto accurata del numero di viag-
gi che può essere condiviso in una data città”.
Utilizzando questa legge, il team di ricerca 
è stato in grado di classificare le città in base 
al loro potenziale di condivisione: “Abbia-
mo scoperto, per esempio, che Milano ha un 
potenziale di condivisione dei viaggi di cir-
ca il 50%, cinque volte maggiore di Roma: 
e questa differenza è in gran parte dovuta 

alla diversa velocità del traffico cittadino. Di 
tutte le città studiate, New York è risultata 
la città più ‘condivisibile’ con il 62%, Berli-
no e Londra fra le meno ‘condivisibili’, con 
il 10-15%”, precisa il ricercatore dell’Iit-C-
nr. “I risultati della ricerca mettono anche in 
luce certe somiglianze tra città storicamen-
te e strutturalmente diverse come Vienna e 
New York. Questo risultato è sorprendente e 
la spiegazione possibile per tale somiglianza, 
nonostante le differenze strutturali, è che ciò 
che influenza la condivisibilità dei viaggi è il 
modo in cui sono organizzate le nostre vite, 
più che la struttura della città”.

Car sharing:  
ecco le città più condivisibili
Utilizzati i big data per predire l’effetto in 30 città
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in Primo
Piano

I dati elaborati da NetConsulting 
cube per Assinform evidenziano 

come la ripresa ci sia; riprenderemo 
il tema più in dettaglio,  

ma già ora ne parliamo con  
Giancarlo Capitani, Presidente di  

NetConsulting cube.

L a buona notizia è che il 
mercato ICT cresce?
Ci sono almeno tre buo-

ne notizie. La prima, è che il 
Mercato Digitale cresce in modo 
più accelerato già nel 2016, con 
un signif icativo + 1,8%; nel-
la crescita superiamo, anche se 
di poco, anche la crescita della 
Germania. La seconda è che la 
digitalizzazione non sottrae po-
sti di lavoro: dal 2011 al 2015 
(dati ISTAT) il settore ICT ha 
creato circa 50.000 nuove posi-
zioni, ed è cresciuta di 7 punti, 
dal 23,0% al 30,1% la percentua-
le di professioni ICT con ruoli 
dirigenziali e tecnici ad elevata 
qualif icazione. La terza è che il 
numero delle start up innovati-
ve è cresciuto del 31% nel solo 
2016 e del 112% negli ultimi due 
anni; e delle 6.745 aziende cen-
site, il 41% opera nel settore del 
software e dei servizi ICT.
I numeri sono non solo nostri: le 
conferme vengono da ISTAT e 
da MISE…

Quali sono i driver del mercato?
L’accumulo e la convergenza di 
azioni tese all’innovazione intra-
prese da Aziende, PA e Persone è 
all’origine del momento positivo 
per gli investimenti in Digitale. Sul 
mercato Business, gli investimen-
ti riguardano molte aree: Mobile, 
Disaster recovery e Business conti-
nuity, Cyber Sicurezza, revisioni ed 
aggiornamenti del parco applicati-
vo, consolidamento infrastruttura-
le, Cloud, Big data e Analyics sono 
i temi più citati e più indirizzati 
dagli investimenti. E ci aspettiamo 
che IoT, Industria 4.0, Stampa 3D 
contribuiranno a sostenere ulterior-

mente la crescita.
E’ il caso di ricordare che i Con-
sumatori, le Persone, sono sempre 
più digitali e connesse, stimolando 
Imprese e PA a digitalizzarsi, in un 
circolo virtuoso in cui entrano ap-
pieno fenomeni quali il Connected 
Interactive Consumer, la App Eco-
nomy e la Shared Economy.

Diamo i numeri?
Parliamo di una crescita, come già 
detto, del + 1,8%, fortemente so-
stenuto dal segmento Contenuti 
e Pubblicità digitali (+ 7,2%), ma 
anche da Software e Soluzioni ICT 
(+ 4,8%) e da Servizi ICT e Cloud 

(+ 2,5%); cresce anche l’area Di-
spositivi e Sistemi (+ 1,4%); solo i 
Servizi di Rete TLC decrementano 
(- 1,1%), pur con un netto migliora-
mento rispetto al – 2,4% del 2015.
Andrebbero fatti dei distinguo: in 
ciascun comparto ci sono elementi 
di forte trasformazione. Un esem-
pio è l’area dei devices: è vero che 
decrementano i volumi, soprattutto 
in ragione dei molto minori volu-
mi di tablet, ma cresce il valore. Le 
configurazioni si fanno più pesanti, 
prendono piede i nuovi fattori di for-
ma (2 in 1, convertibili, ultrapiatti), 
tengono i prezzi.

E sul Software, sulle Soluzioni 
ICT, sui Servizi?
Il Software è sempre più il protago-
nista dei processi di digitalizzazione, 
sia nella componente middleware 
che soprattutto in quella applicativa. 
E nei Servizi, la crescita del + 16,1% 
dell’area Cloud e Servizi da Data 
center sostiene un andamento che 
anche in prospettiva si dimostrerà 
globalmente positivo. Ma tengono 
anche Outsourcing, con qualche 
caso di grandi ampliamenti di peri-
metro, e Consulenza e Systems In-
tegration, sostenute dalle richieste di 
Trasformazione digitale.

E le nuove practices?
Pesano complessivamente per oltre 

8,2 Mld€ e sono i veri driver della 
crescita: + 14,3% per lo IoT; + 11,1% 
per la Cyber Security; + 23,0% per 
il Cloud infrastrutturale ed applica-
tivo; + 24% per i Big Data, + 13,1% 
per il Mobile Business. L’insieme 
pesa solo il 12,5% del Mercato Di-
gitale complessivo, ma la crescita del 
Nuovo influenza in modo deciso la 
Trasformazione e sostiene il settore.

Una prima previsione per il 2017?
Ci aspettiamo una crescita com-
plessiva del + 2,3%, grazie sia al 
miglioramento atteso per la situa-
zione economica generale, sia all’ef-
fetto che le manovre a sostegno, dal 
Piano Calenda alla nuova Sabatini, 
avranno sugli investimenti in Inno-
vazione, che non possono che passa-
re per il Digitale. E comunque, non 
sottovalutiamo il fatto che il Sistema 
dell’Offerta Digitale sta evolvendo 
anch’esso, allineandosi ad una Do-
manda sempre più puntuale ed esi-
gente in tema di Innovazione. Ma 
non dimentichiamo nemmeno che 
il rapporto DESI 2017, pubblicato 
nei giorni scorsi, ci vede al 25° posto 
su 28 Paesi nel ranking dell’Europa 
digitale, segnalando che abbiamo 
avuto un buon 2016 ma dobbiamo 
ingranare una marcia in più per re-
cuperare il ritardo sull’Europa.

Assinform: il mercato del  
Digitale verso la crescita decisa

Giancarlo Capitani, Presidente di NetConsulting cube

Il gap con la Ue rimane elevato  
e bisogna recuperare accelerando
Lo evidenzia Agostino Santoni, Presidente di Assinform

“Si rafforzano i segnali positivi sul 
fronte della digitalizzazione del Pa-
ese, ed il Mercato Digitale italiano 
(IT, Tlc, Media) è cresciuto dell’1,8% 
raggiungendo i 66.100 M€. Ed al 
raggiungimento di questo obiettivo, 
che ci fa veramente pensare che sia-
mo usciti da una fase di recessione 
del nostro settore che durava ormai 
da troppi anni, contribuiscono un po’ 
tutti i comparti, con unica eccezione i 
servizi di Tlc, compressi da iper-com-
petizione, innovazione tecnologica e 

difficoltà di mercato. Per contro, tutti 
i grandi driver dell’Innovazione Digi-
tale sono in forte crescita. Analytics 
e Big Data, Cloud, Mobility, Cyber 
Security, Social, Advertising on line, 
IoT e Stampa 3D contribuiscono si-
gnificativamente al cambiamento 
all’insegna del Digitale della struttura 
delle nostre Imprese ed Istituzioni, e 
della nostra Società.
I progressi avvengono quindi in uno 
scenario economico ancora incerto, 
ma che vede la ripresa degli investi-

menti in beni strumentali associata a 
un profondo cambiamento della do-
manda ICT, a vantaggio delle com-
ponenti più legate all’Innovazione 
diffusa. Abbiamo ben chiaro che la 
rincorsa al recupero dei ritardi accu-
mulati negli anni scorsi è iniziata ma 
deve accelerare, perché il gap è ancora 
elevato, sia nelle imprese che nel Pa-
ese. Strategia Digitale, Industria 4.0 
e creazione di nuove competenze de-
vono essere al centro dell’impegno di 
tutti”.
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Industria 4.0 Industria 4.0: online la guida  
del MISE sugli incentivi 

“Il piano Calenda per ‘Industria 4.0’ prevede incentivi fiscali sen-
za precedenti per le imprese che investono in ricerca e innovazione. 
I fondi ora ci sono, mancano i progetti”; così segnala Stefano Fir-
po, Direttore Generale delle Politiche industriali del MISE, 
intervenendo al convegno “La Fabbrica Intelligente nel Piano 
Nazionale Industria 4.0” organizzato dal Cluster Tecnologico 
Nazionale Fabbrica Intelligente, che si è tenuto al Politecnico 
di Milano.
E’ stata un’occasione importante per mettere a confronto For-
nitori e utilizzatori di tecnologie, rafforzando così il processo 
di definizione di progetti che possono rientrare nell’ambito 
del Piano Nazionale Industria 4.0.
I macchinari delle fabbriche italiane sono mediamente più 
vecchi rispetto a 10 anni fa: l’età media ha ormai superato i 13 
anni, 3 in più rispetto al 2005. E’ quindi necessario aggior-

nare i sistemi di produzione attraverso l’implementazione di 
soluzioni avanzate in grado di rafforzare la competitività del 
settore: e oggi, tale indispensabile processo può essere favorito 
dalle vantaggiose misure contenute nel Piano.
Ricordiamo che le sette linee di intervento, di cui abbiamo già 
dato notizia e che sono state approfondite durante il convegno 
in altrettante sessioni parallele, sono: sistemi produttivi per 
la produzione personalizzata; strategie, metodi e strumenti 
per la sostenibilità industriale; sistemi per la valorizzazione 
delle persone nelle fabbriche; sistemi di produzione ad alta 
efficienza; processi produttivi innovativi; sistemi di produzio-
ne evolutivi e adattativi; strategie e management per i sistemi 
produttivi di prossima generazione.
Diamo evidenza di due delle numerose tecnologie e soluzioni 
presentate nel corso delle sessioni parallele.

Comau, azienda di Grugliasco (To) ha presentato le sue so-
luzioni in chiave Industria 4.0, illustrando la piattaforma 
Dual arm AMICO, fissa e mobile, e i suoi robot collaborativi 
AURA. L’azienda ha raccontato, inoltre, come utilizza la re-
altà aumentata per la gestione delle operazioni di montaggio.
Prima Industrie, azienda torinese specializzata nella produ-
zione e commercializzazione di sistemi laser per applicazioni 
industriali, ha parlato del futuro delle lavorazioni laser, sem-
pre più diffuse e conosciute per efficienza e flessibilità soprat-
tutto nel campo della lavorazione della lamiera e della sal-
datura. Con la nascita di nuove sorgenti e con la conoscenza 
sempre più diffusa della fotonica nel campo manifatturiero – 
hanno spiegato gli esperti di Prima Industrie – nascono nuovi 
processi come l’additive manufacturing.

Il MISE ha pubblicato online una 
sintesi dei punti salienti del Pia-
no Nazionale Industria 4.0 mes-

so in campo dal Governo per incenti-
vare in maniera strutturata il rilancio 
del tessuto produttivo del Paese.
La guida, scaricabile dal sito del 
MISE, vuole fornire una visione 
chiara e sintetica delle numerose op-
portunità a disposizione delle azien-
de e di tutte le misure che, approvate 
con la Legge di Bilancio 2017, sono 
già operative.
Di seguito, una sintesi schematica 
degli incentivi e delle agevolazioni 
previsti per supportare le imprese che 
investono per la trasformazione tec-
nologica e digitale dei processi pro-
duttivi:
IPER E SUPER AMMORTA-

MENTO L’Iper ammortamento è 
la supervalutazione del 250% degli 
investimenti in beni materiali nuovi, 
dispositivi e tecnologie abilitanti la 
trasformazione in chiave 4.0 acqui-
stati o in leasing; Super ammorta-
mento è la supervalutazione del 140% 
degli investimenti in beni strumenta-
li nuovi acquistati o in leasing. Per chi 
beneficia dell’iper ammortamento è 
possibile fruire dell’agevolazione an-
che per gli investimenti in beni stru-
mentali immateriali, come il software 
e sistemi IT con software embedded.

NUOVA SABATINI Contributo 
a parziale copertura degli interessi 
pagati dall’impresa su finanziamen-
ti bancari di importo compreso tra 
20.000 e 2.000.000 €, concessi da 

istituti bancari convenzionati con 
il MISE. Il contributo è calcolato 
sulla base di un piano di ammorta-
mento convenzionale di 5 anni con 
un tasso d’interesse del 2,75% annuo 
ed è maggiorato del 30% per inve-
stimenti in tecnologie Industria 4.0. 
Accesso prioritario al Fondo centrale 
di Garanzia nella misura massima 
dell’80%.

CREDITO D’IMPOSTA R&S 
Per stimolare la spesa privata in 
Ricerca e Sviluppo, per innova-
re processi e prodotti e garantire la 
competitività futura delle imprese, 
è previsto un credito d’imposta del 
50% su spese incrementali in R&S, 
riconosciuto fino a un massimo an-
nuale di 20 M€/anno per beneficiario 

e computato su una base fissa data 
dalla media delle spese in R&S negli 
anni 2012-2014. Il credito d’imposta 
può essere utilizzato, anche in caso di 
perdite, a copertura di un ampio in-
sieme di imposte e contributi.

PATENT BOX Regime opziona-
le di tassazione agevolata sui redditi 
derivanti dall’utilizzo di beni imma-
teriali: brevetti industriali, marchi re-
gistrati, disegni e modelli industria-
li, know how e software protetto da 
copyright.

STARTUP E PMI INNOVATI-
VE Per sostenere le imprese inno-
vative in tutte le fasi del loro ciclo di 
vita, sviluppare l’ecosistema naziona-
le dell’imprenditoria innovativa, dif-

fondere una nuova cultura impren-
ditoriale votata alla collaborazione, 
all’innovazione e all’internazionaliz-
zazione, è in vigore una nuova moda-
lità di costituzione digitale e gratuita. 
Sono previsti anche: esonero dalla 
disciplina sulle società di comodo 
e in perdita sistematica; possibilità 
anche per le Srl di emettere piani di 
incentivazione in equity, agevolati fi-
scalmente; incentivi agli investimenti 
in capitale di rischio; accesso gratuito, 
semplificato e prioritario al Fondo di 
Garanzia per le PMI; equity crowd- 
funding per la raccolta di nuovi capi-
tali di rischio; possibilità di cedere le 
perdite a società quotate sponsor; in 
caso di insuccesso, esonero dalla di-
sciplina fallimentare ordinaria.

Il Cluster Fabbrica Intelligente per Industria 4.0
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L’Italia in posizione  
di leadership nel Digitale

Un’Italia “ottimista di-
gitale” è quel che de-
scrive uno studio su 

scala globale commissionato da 
Fujitsu alla società di ricerca in-
dipendente Censuswide. Il 65% 
dei manager italiani intervistati 
vede l ’Italia in una posizione di 
leadership digitale rispetto ad al-
tre nazioni da sempre considerate 
tecnologicamente più “all ’avan-
guardia”. Il dato sorprende anco-
ra di più se si considera che ben 
il 64% crede di avere inf luenza 
sulla Digital disruption in atto 
nelle altre nazioni, elemento che 
fa dell ’Italia uno dei Paesi esami-
nati con più f iducia nella propria 
leadership digitale. Maggior f i-
ducia, nello scacchiere globale, 
emerge solo in USA, Finlandia 
e Svezia; l ’Italia, quindi, crede 
di poter crescere in modo soste-
nibile nel nuovo mondo digitale, 
ma questo non senza maggiore 
innovazione e una più agile pro-
pensione ai cambiamenti. E qui, 
i manager italiani appaiono più 
realisti. Secondo il panel, infat-
ti, l ’80% delle aziende italiane 
non avrà la stessa “forma” di oggi 
nel 2021 (contro il 52% a livello 
globale), e l ’81% dei manager in-
tervistati è fermamente convinto 
che il proprio settore di riferi-
mento subirà dei cambiamenti 
radicali entro il 2021 (74% a li-
vello globale). 
“La Digital disruption trasforma i 
modelli di business e le fonti di re-

venue, le operazioni, i processi, le 
relazioni con i Clienti, i servizi e 
molto altro”, dichiara Bruno Sir-
letti, Presidente e AD di Fujit-
su Technology Services Italia. 
“Il quadro dei Business Leader ita-
liani viene descritto dalla ricerca 
come ottimista nel suo complesso, 
ma con i piedi ben saldi per terra. 
I dirigenti appaiono più f iduciosi e 
al tempo stesso consapevoli che non 
è suff iciente restare al passo: devono 
impegnarsi per superare i competi-
tor e digitalizzarsi più velocemen-
te, con sicurezza, con un approccio 
strategico, con l ’obiettivo di otte-
nere grande successo. I risultati di 
questa ricerca evidenziano chiara-
mente la pressione al crescere, gra-
zie anche alla digitalizzazione.”
Il 52% dei manager italiani in-
tervistati è ben consapevole che 
il proprio settore è già stato im-
pattato dalla Digital disruption 
e l ’80% crede che la velocità di 
innovazione rappresenti la chia-
ve di volta per riuscire a stare sul 
mercato nel nuovo mondo digi-
tale.
Ma cosa ostacola le aziende ita-
liane quando cercano di rispon-
dere alle sf ide della Digital di-
sruption? Per il 31% dei Manager 
intervistati, il fatto che le attuali 
tecnologie e infrastrutture siano 
datate. Un altro 31% evidenzia la 
mancanza di investimenti, ed al-
trettanti segnalano il peso delle 
resistenze interne dettate dalla 
paura di cambiare.
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in Primo
Piano

Bruno Sirletti, Presidente e AD della consociata italiana di Fujitsu Technology Solutions

Anorc: Professioni, 
esperti di digitalizzazio-

ne e privacy  
devono collaborare

Definire uno schema di governance per 
la gestione digitale di informazioni, dati 
e documenti che possa essere applicato 
e declinato con successo in ogni PA e 
organizzazione pubblica o privata, nel 
rispetto della normativa sulla privacy 
e con un mirato utilizzo delle compe-
tenze professionali che devono gestirli; 
è la tematica al centro dell’incontro “Il 
modello di Governance Digitale: la PA 
incontra il mercato”, tenutosi a febbraio 
a Roma e organizzato da ANORC- 
Associazione Nazionale per Operatori 
e Responsabili della Conservazione di-
gitale dei documenti con il patrocinio 
di AgID e del Garante per la protezio-
ne dei dati personali.
«Professioni ed esperti di digitalizzazione 
e privacy devono lavorare insieme» è il 
messaggio chiave emerso dall’evento, 
sottolineato dal Presidente di Anorc 
Professioni, Andrea Lisi, che ha spie-
gato: «I professionisti a cui ci rivolgiamo 
sono i digital preservation officer, i coordi-
natori del sistema documentale, che com-
prende la formazione del documento fino 
alla sua conservazione, e i digital privacy 
officer che dovrebbero, invece, assistere le 
aziende e le pubbliche amministrazioni dal 
punto di vista della protezione dei dati nei 
processi di digitalizzazione».
«Accanto a queste due figure coesiste 
un terzo profilo più manageriale, il 
Chief Digital Officer, responsabile del 
coordinamento strategico dell’intero mo-
dello organizzativo e procedurale» ha 
aggiunto Lisi. «Le PA si rivolgono, 
nella ricerca di queste figure, a soggetti 
aventi competenze squisitamente 
informatiche, mentre invece sarebbe 
opportuno affidarsi a soggetti con 
competenze di natura multidisciplinare 
e con forti capacità manageriali».

Le imprese dovranno utilizzare il nuovo modulo di domanda (release 
4.0) disponibile dal 1° marzo. All’interno del nuovo modulo le imprese 
dovranno indicare la ripartizione tra investimenti ordinari e investi-
menti in tecnologie digitali e in sistemi di tracciamento e pesatura dei 
rifiuti (c.d. 4.0); i beni materiali e immateriali rientranti tra gli investi-
menti c.d. 4.0 sono individuati all’interno degli allegati 6/A e 6/B alla 
circolare. Gli investimenti dichiarati dalla Pmi come investimenti c.d. 
4.0, se non rientranti negli elenchi di cui agli allegati 6/A e 6/B, non 
sono ammessi alle agevolazioni e non possono essere ammessi come 
investimenti ordinari.

Nuova Sabatini
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L‘evento organizzato da 
GSMA in collaborazione 
con Fira Barcelona ha avu-

to un impatto economico sulla città 
e i suoi dintorni per più di 465 M€ 
e generato circa 13.200 impieghi 
temporanei.
Sono intervenuti 2200 esposito-
ri, 108.000 visitatori professionali 
(+7%) da 200 paesi, più di 160 de-
legazioni governative e più di 3.500 
media di comunicazione. Durante 
i quattro giorni sono state presen-
tate le ultime innovazioni in tema 
di tecnologia mobile, dispositivi e 
servizi. Come novità, quest’anno è 
stata creata una Città connessa e si 
sono potuti vedere droni all’ultimo 
stadio in realtà virtuale.
Ha fatto da contorno un gran-
de programma congressuale a cui 
hanno partecipato molti leader di 
grandi aziende. Tra i molti eventi 
paralleli, ha avuto particolare rile-
vanza Women4Tech, dedicato al 
ruolo delle donne nella Tecnologia.

Grande assente è stato il Galaxy 
S8 di Samsung, ma assenti di ri-
lievo anche Apple e Google. Sotto 
i riflettori brand come Huawei, “la 
nuova” Nokia, LG, ZTE, Lenovo 
ed altri ancora.
Qualche elemento tratto dalle ve-
trine delle aziende al MWC 2017.
LG ha presentato LG G6, uno 
smartphone con display FullVision 
5.7", doppia fotocamera grandan-
golare da 13 MPixel, case in vetro e 
profilo in metallo, resistente all’ac-
qua e alla polvere.

Record per il Mobile World  
Congress 2017 di Barcellona

in Primo
Piano

Huawei ha presen-
tato gli smartphone 
Huawei P10 e Huawei 
P10 Plus, dotati di una 
doppia fotocamera e 
di una camera frontale 
realizzate in collabo-
razione con Leica.

HMD Global, l’azienda 
che ha rilevato il brand 
dei cellulari Nokia, ha 

presentato una nuova generazione 
di smartphone: Nokia 6, orientato 
ad alte prestazioni ed intratteni-
mento; Nokia 5, uno smartphone 
elegante che si adatta perfettamen-
te alla mano; Nokia 3, che offre 
una qualità senza precedenti ad un 
prezzo accessibile. Oggi vede anche 
il ritorno un classico moderno: l’i-
conico Nokia 3310 rinasce con un 
tocco moderno ed uno sguardo at-
tento al design.

Secondo una relazione dell’EUIPO, l’Ufficio dell’Unione europea 
per la proprietà intellettuale, realizzata in collaborazione con l’UIT, 
l’Unione internazionale delle Telecomunicazioni, nel 2015 sono sta-

ti venduti 184 milioni di smartphone in meno dall’industria legittima a 
causa della presenza sul mercato di dispositivi contraffatti.
La relazione stima che nel 2015 la perdita a livello mondiale del 12,9 % 
delle vendite legittime di smartphone sia da imputare alla presenza sul 
mercato di dispositivi contraffatti per un valore pari a 45,3 Mld€.
La relazione analizza il numero di smartphone venduti in 90 Paesi, basan-
dosi sul monitoraggio dei punti di vendita nei quali i Consumatori hanno 
effettuato gli acquisti.
Nel 2015 sono stati venduti in tutto il mondo 1,3 miliardi di smartphone: 
circa una persona su sei in quell’anno ha acquistato uno smartphone, al 
prezzo medio di 275€.
Nell’Unione europea nel 2015 sono stati venduti 150 milioni di disposi-
tivi, uno ogni tre cittadini Ue; e si stima che l’effetto della contraffazione 
nell’Ue a 28 sia ammontata nel 2015 a 14 milioni di unità, ovvero all’8,3 % 
delle vendite del settore, per un valore pari a 4,2 Mld€.
Sulla base dei dati rilasciati si evince che nel 2015 nelle altre regioni la 
perdita in termini di vendite a causa della contraffazione sia stata: del 21,3 
% in Africa; del 19,6 % in America Latina; del 17,4 % nei Paesi Arabi; del 
15,6 % in Cina; dell’11,8 % nella regione Asia-Pacifico e del 7,6 % in Nord 
America. L’origine dei device contraffatti vede la Cina responsabile di un 
terzo del totale dei volumi.

Panasonic ha presentato il 
Toughbook CF-33: ulti-
mo arrivato nella gamma 

Toughbook, è il primo laptop de-
tachable 2-in-1 fully rugged con 
rapporto d’aspetto di 3:2. Con sei 
differenti modalità di utilizzo, il 
Toughbook CF-33 offre massima 
flessibilità e performance senza 
precedenti per l’utilizzo da parte 
dei mobile worker.

Smartphone contraffatti:  
nel 2015 persi 45,3 Mld€  
a livello mondiale 

Huawei P10

Nokia 3310

LG 6
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Italtel ha presentato insieme al 
suo Partner strategico Expri-
via, il player italiano che ne ha 

in predicato la sua acquisizione, un 
ampio portafoglio di soluzioni che 
intendono accompagnare Service 
Provider, aziende e Public Sector 
nella trasformazione digitale in 
atto.
ZTE ha presentato una linea com-
pleta di base station 5G mmWave 
e Sub6GHz pre-commerciali, mo-
strando di poter raggiungere il pic-
co di trasmissione dati di 50 Gbps. 
L’annuncio offre agli operatori la 
possibilità di valutare questi pro-
dotti in anticipo per cogliere le op-
portunità del 5G e offrirne già oggi 
i vantaggi agli utenti finali.
D-Link ha presentato diverse no-
vità per la connettività: il sistema 
ibrido wireless + powerline Covr e 
dispositivi wireless M2M, router 
4G LTE portatili e per auto e di-
versi apparati dedicati alle Smart 
City. “Connect to More” è il motto di 

D-Link, all’insegna della convin-
zione che il futuro sia connesso.
MediaTek ha presentato Helio 
X30, un chipset a 10 core orien-
tato a dare vita ad esperienze mo-
bile premium, che introduce negli 
smartphone efficienza nei consumi, 
alte prestazioni continue, connetti-
vità elevatissima e un concentrato 
di tecnologia multimediale.
ARCHOS presenta i due nuovi 
smartphone ARCHOS 50 e 55 

Graphite. Questi dispositivi pos-
siedono due fotocamere posteriori, 
una da 13 MP con sensore Sam-
sung e una da 2MP ed una fotoca-
mera frontale da 5MP. La gamma 
Graphite è equipaggiata di un let-
tore di impronte digitali, una porta 
USB Type-C e l’ultima versione di 
Android, Nougat. I due modelli sa-
ranno disponibili nel mese di giu-
gno 2017 a partire da 150€.

Il Direttore esecutivo dell’EUIPO, António Campinos, ha 
dichiarato: “All ’EUIPO, attraverso relazioni e analisi stiamo 
tracciando un quadro di come la contraffazione e la pirateria 
influiscano sui settori economici chiave. Si tratta della nostra 
prima relazione di questa serie che analizza un settore sia 
all ’interno che all ’esterno dell ’Ue. La stima di una perdita di 
vendite legittime di smartphone pari al 12,9 % a livello globale 
nel 2015 può rappresentare un forte messaggio per i decisori po-
litici e per coloro che lavorano per contrastare la contraffazione 
in tutto il mondo”.
Il direttore dell’Ufficio per lo Sviluppo delle Telecomuni-
cazioni presso l’UIT, Brahima Sanou, ha affermato: “La 
contraffazione pregiudica sia la crescita economica sia la salute 
dei consumatori. Sono lieto di vedere che la nostra collaborazio-
ne con l ’EUIPO contribuisce ad aumentare la consapevolezza 
in merito alle conseguenze sociali ed economiche dell ’utiliz-
zo degli smartphone contraffatti. È nostro dovere agire per 
proteggere i consumatori”.
La relazione di oggi è l’undicesima di una serie di studi 
pubblicati dall’EUIPO tramite l’Osservatorio europeo sul-
le violazioni dei diritti di proprietà intellettuale in merito 
all’impatto economico della contraffazione nei settori in-
dustriali dell’Ue. La relazione rappresenta il primo studio 
di una serie su scala mondiale. Gli studi precedenti hanno 
analizzato diversi comparti: pesticidi; farmaceutico; alcoli-
ci e vini; l’industria discografica; borse e valigie; gioielli e 
orologi; giochi e giocattoli; articoli sportivi; abbigliamento, 
accessori e calzature; cosmetici e cura della Persona.
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5,7%

10%

8%

9,5%

8%

10,9%

10,6%

9,8%
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11,5%
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5,8%
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7,7%

5,1%

5,2%

15,4%

12,8%

15%
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12,5%

17,2%

16,9%

19,1%

11%  

Mancate vendite per Stato membro dell’UE

MEMBER STATE LEVEL

< 8%

8 < 12%

> 12%

In media 8,3% 
Perdita relativa media per il 
settore 

12,4%

UK

Italia 

Germania 

Spagna

Francia

Principali 5 paesi per 
mancate vendite in assoluto 

386 Mio EUR 

380 Mio EUR 

564 Mio EUR 

660 Mio EUR 

885 Mio EUR 

Archos 50
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Grazie a una tecnica innovativa, è possibile identificare l’‘impronta digita-
le” di proteine e biomarcatori anche quando sono ancora presenti in tracce 
minime, riuscendo così a effettuare una diagnosi precoce di malattie neuro-
degenerative quali l’Alzheimer e il Parkinson. A metterla a punto, un team 
di ricercatori dell’Istituto di Fisica applicata Ifac-Cnr, in collaborazione 
con i colleghi dell’Istituto di microelettronica e microsistemi Imm-Cnr, 
del Dipartimento di chimica e scienze geologiche dell’Università di Mode-
na e Reggio Emilia e dell’Università statale di Saratov in Russia. La ricerca 
è stata pubblicata su Acs Nano.
“La metodologia si basa sull ’attivazione laser di nano cristalli - cristalli che han-
no dimensioni dell ’ordine del nanometro, unità di misura equivalente a un mi-
liardesimo di metro - d’argento a forma di cubo; l ’attivazione consente di iden-

tificare molecole precursori della malattia presenti nei fluidi biologici: sangue, 
urina, fluido cerebrospinale”, spiega Paolo Matteini dell’Ifac-Cnr, primo 
autore del lavoro e coordinatore del team. “L’irraggiamento laser ‘accende’ 
infatti i nanocristalli producendo un intenso campo elettrico che amplifica di circa 
un milione di volte il segnale delle molecole aderenti alla superficie dei nanocri-
stalli stessi. Il segnale così rivelato fornisce informazioni uniche su composizione e 
struttura della biomolecola, che viene riconosciuta anche in minime tracce”.
“Mediante un nuovo microscopio elettronico a scansione, installato presso i labo-
ratori di Catania, è stato possibile analizzare la struttura cristallina dei vertici 
del nanocubo, rivelandone una disposizione ‘a gradini’ che intercetta efficace-
mente le biomolecole in soluzione”, aggiunge Giuseppe Nicotra, ricercatore 
dell’Imm-Cnr.

Dalla realtà virtuale alla stampa 3D

Dai viaggi nel corpo umano “a bordo” di visori per la realtà virtua-
le a modelli 3D del cuore, completi di dettagliate riproduzioni 
di valvole, atri e ventricoli. Grazie alle nuove tecnologie pre-

sentate da GE Healthcare, la divisione medicale di General Electric, al 
Congresso europeo di radiologia 2017 tenutosi dall’1 al 5 marzo a Vienna, 

la realtà potrebbe presto 
superare l’immaginazio-
ne degli appassionati di 
fantascienza.  Non capita 
spesso che i videogiochi 
ispirino innovazioni pio-
neristiche in grado di ri-
voluzionare il modo in cui 
i medici possono visua-
lizzare l’anatomia umana 
e diagnosticare eventuali 
patologie. Eppure è esat-
tamente ciò che è succes-
so mentre Ludovic Avot, 

UX Designer di GE Healthcare e il collega Yannick Le Berre, ingegnere 
specializzato in imaging medico, giocavano a “Fallout 4”, videogame che 
accompagna i giocatori in una Boston post apocalittica nei panni di un 
personaggio chiamato “Unico sopravvissuto”. Immersi nella cupa ambien-

tazione di “Fallout”, hanno avuto un’illuminazione: cosa succederebbe se 
si utilizzasse una tecnologia di realtà virtuale simile a quella applicata ai 
videogiochi per consentire ai medici di esplorare il corpo umano dall’in-
terno?
Gli ingegneri di GE Healthcare hanno deciso di scoprirlo. Combinando 
strumenti digitali per il design in realtà virtuale e programmi propri del 
mondo dei videogiochi con dettagliate informazioni 3D ottenute da esami 
effettuati con Tac e risonanze magnetiche, hanno realizzato un software 
che consente l’esplorazione di immagini cliniche complete di colore, illu-
minazione e consistenza dei tessuti. Utilizzando un controller e visori per 
la realtà virtuale come gli Oculus Rift®, i medici possono così entrare in 
una specifica parte del corpo ed esaminarne eventuali anomalie come 
polipi, tumori e lesioni, oppure investigare al meglio sulle possibili 
cause dei sintomi del caso. Un’intuizione che apre le porte di una 
possibile rivoluzione: secondo un report annuale del PwC Health Re-
search Institute, la realtà virtuale è una delle otto tecnologie che rappre-
sentano una tendenza in crescita per la nuova generazione di innovatori in 
campo sanitario.
Presentato per la prima volta durante le Journées Francophones de Radio-
logie di Parigi nel 2016, ora il prototipo è utilizzato da alcuni clienti in 
Francia per aiutare i medici a studiare l’anatomia umana e diagnosticare 
patologie.

Aurora Biofarma, il farmaco passa al digitale
Annunciato un piano di dotazione tecnologica rivolto a tutta la squadra di Isf ed AM per un 
processo, ancora poco diffuso nel settore della nutraceutica italiana ma in anticipo sul futuro, di 
informatizzazione dell ' intera documentazione

La rivoluzione digitale si fa strada anche nel Pharma: Aurora Biofarma annuncia un am-
bizioso piano di informatizzazione della propria squadra di Informatori Scientifici del 
Farmaco. La decisione di dotare la rete vendita - composta da oltre 180 professionisti 
distribuiti su tutto il territorio nazionale - di dispositivi elettronici nasce dalla consape-
volezza di un mercato del lavoro sempre più connesso e dematerializzato e dai mutamenti 
professionali associati al ruolo degli Informatori scientifici del farmaco. «Abbiamo digi-
talizzato tutta la nostra documentazione» - dichiara Domenico Ciccarelli, responsabile 
Commercial Operations del gruppo, «Centinaia di brochure, cataloghi e presentazioni 
sono state trasformate in prodotti esclusivamente multimediali. Inoltre grazie ad un ac-
cordo con Microsoft avremo modo di effettuare teleconference call per le riunioni sales e 
training». Ad oggi la fornitura di tablet e smartphone alla rete si rivolge ad oltre il 95% dei 
collaboratori, con l'obiettivo pianificato del raggiungimento della copertura totale entro 
fine anno. L'esperimento di Aurora Biofarma ha fatto sì che lo scorso giugno l'azienda 
fosse riconosciuta come “storia digitale di successo”, invitata a partecipare come case hi-
story all'evento “Impulso Digitale - L’innovazione al centro di un business in anticipo sul 
futuro” promosso da Class Editori in partnership con Vodafone e organizzato nell ’ambito 

della Class Digital Experience Week. L'iniziativa si colloca nel solco di un'attenzione con-
tinua di Aurora Biofarma alle nuove tecnologie informatiche sulla scorta della piattaforma 
Siostalt: un innovativo tavolo comune digitale realizzato dall'azienda e presentato agli 
“AboutPharma Digital Awards - Time to impact” come progetto di rilievo nel mondo del 
supporto digitalizzato al medico.

Nanocubi per identificare precocemente Alzheimer e Parkinson
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Alberto Ortile dello Pro Studio di Villafranca  
Padovana: “con Genya, siamo più consulenti”

Donne e tecnologia: le professioni 
del futuro che possono fare  
la differenza

Nel giorno della Festa della Donna, 
CA Technologies ha organizzato 
insieme a Fondazione Sodalitas un 
incontro sul tema “Nuovi orizzonti 
per le millennial digitali” e rilascia-
to i risultati di una ricerca realizza-
ta da NetConsulting cube sul tema 
“Donne e digital transformation: 
binomio vincente”.
Il report individua i punti di forza e 
di fragilità dell’universo femminile 
nell’ambito delle professioni tecni-
co-scientifiche e scolastico, eviden-
ziando alle più giovani le poten-
zialità di impiego e realizzazione 

offerte dal mondo dell’innovazione.
Sono otto le professioni legate alla 
trasformazione digitale e all’inno-
vazione che garantiranno le miglio-
ri opportunità di lavoro: Data Pro-
tection Officer, Digital Information 
Officer, Cyber Security Expert, Big 
Data Engineer, Mobile Application 
Developer, Data Scientist, Esperto 
in Metodologie Agile e Internet of 
Things Expert. Nelle aziende ita-
liane la presenza di queste figure si 
rivela ancora limitata e prevalente-
mente maschile, ma è destinata a 
crescere rapidamente nei prossimi 

anni a fronte del processo di tra-
sformazione digitale in atto.
“I risultati dell’indagine sottolinea-
no come sia necessario promuovere 
maggiori attività di informazione, 
sia da parte delle scuole che delle 
aziende, per consentire ai giovani 
ed alle donne di guardare a nuovi 
orizzonti e avere un’ampia visibi-
lità sugli sbocchi professionali che 
la tecnologia può offrire loro”, ha 
sottolineato Michele Lamartina, 
Amministratore Delegato di CA 
Technologies.

Dott. Alberto Ortile

Il dott. Alberto Ortile dirige Pro Studio, 
uno studio professionale che eroga ser-
vizi contabili, fiscali ed amministrativi 

e si occupa anche di amministrazione del 
personale, con 13 persone tra professionisti 
e collaboratori che a Villafranca Padovana, 
alle porte di Padova, affrontano quotidia-
namente un contesto in continua evoluzio-
ne normativa e regolamentare. Lo Studio si 
rivolge al vasto mondo delle PMI locali che 
operano nei più vari settori manifatturieri.
Alberto Ortile ha avuto modo di testare 
Genya, l’innovativo software di Wolters 
Kluwer Tax and Accounting Italia.

Ci sembra che l’esperienza con Genya sia 
stata positiva. Ritiene che questo software 
possa essere importante per lo sviluppo del 
suo studio?
“Si, abbiamo fatto un po’ da sparring partner. 
Ci siamo prestati alla verifica pratica di un 
software completamente nuovo. La novità non 
è solo nel software: è l’intero progetto Genya che 
ha catturato la mia attenzione e ritengo che il 
suo approccio innovativo possa essere molto utile 
allo sviluppo del mio studio”.

Qual è il modello innovativo?
“Genya può incidere significativamente nell’or-
ganizzazione del mio studio, che grazie all’ado-

successo è un elemento essenziale della consulenza. 
Un mio cliente è stato recentemente acquisito da 
un’importante multinazionale. In fase di acqui-
sizione il mio cliente ha toccato con mano quanto 
diverso è il metodo di controllo di gestione della 
sua azienda rispetto a quello di una multinazio-
nale strutturata. La funzione Amministrazione e 
Controllo della multinazionale chiedeva dati di 
reportistica e analisi che il mio cliente nemmeno 
conosceva. Ritengo che in quest’ottica il mio con-
tributo sia stato importante per il buon fine dell’o-
perazione”.

Come giudica l’impegno di Wolters Kluwer 
Tax and Accounting Italia nell’affiancare i 
professionisti nella loro trasformazione di-
gitale? L’R&D di Wolters Kluwer ha scrit-
to Genya ex novo, invece di riprendere un 
prodotto precedente e correggerlo in alcune 
parti. Genya è un software nato ex novo. Lo 
sforzo è tangibile dal suo punto di vista?
“L’impegno è senz’altro rilevante e si basa, secon-
do me, anche sulla raccolta dei suggerimenti, degli 
input, e perché no, anche delle lamentele dei clien-
ti. Wolters Kluwer Tax and Accounting Italia ha 
operato da qualche anno una decisa sterzata ed 
ha recuperato dinamicità, diventando un partner 
propositivo, che ascolta e anzi anticipa i bisogni 
dei professionisti. Moltissimi professionisti utiliz-
zano la soluzione digitale ma sfruttandone solo 

zione di una piattaforma più solida come quella di 
Genya può permettere a tutti noi di dedicarci con 
maggiore intensità alla consulenza vera e propria 
ai nostri Clienti. Stiamo ripensando completa-
mente l’organizzazione dello studio, perché obera-
ti dagli adempimenti; e non possono essere questi 
a governare lo studio ma deve essere lo studio e i 
suoi componenti a governare gli adempimenti, e 
con ordine e organizzazione far emergere i tem-
pi necessari da dedicare ai clienti per offrire loro 
servizi a vero valore aggiunto. Gli adempimenti 
sono importanti, ma oggi sono delle commodity e lo 
sviluppo delle imprese passa per la consulenza che 
il professionista può erogare. L’aspetto di Genya 
che più mi ha colpito è la possibilità di estrarre, dai 
dati inseriti, analisi e confronti che aiuteranno ad 
indirizzare le attività industriali dei nostri clien-
ti. Far emergere dai dati fattori critici e fattori di 

una piccola parte. Quello che si appresta a fare 
Wolters Kluwer Tax and Accounting Italia è lo 
stretto abbinamento di Genya ad una visione 
d’insieme, per poter sfruttare tutte le potenzia-
lità del Digitale, che è sempre più totalizzante. 
Lo sforzo con Genya è chiaro e visibile e l’ap-
proccio basato sul dialogo è quello giusto”.

Cosa si aspetta da Genya da qui a tre anni? 
Come vede cambiare il suo studio?
“Sono convinto che la crescita passi per la rior-
ganizzazione interna. Il controllo dello studio 
e delle sue attività è il primo passo per trova-
re il potenziale e le risorse per lo sviluppo. La 
ristrutturazione interna è il passo fondamen-
tale e si può effettuare soltanto attraverso la 
digitalizzazione delle attività. Genya è parte 
integrante della strategia di crescita del nostro 
studio. Sfrutteremo al massimo le potenzialità 
del Digitale e del Cloud, anche se l’infrastrut-
tura resta un problema non da poco per chi opera 
in provincia, fuori dai grandi centri urbani. In 
un triennio, anche grazie a Genya, io intendo 
offrire anche nuovi servizi alla nostra clientela. 
La mia idea di sviluppo si basa sull’essere pro-
positivi senza l’assillo e l’affanno delle scadenze. 
Nuovi servizi a valore aggiunto, affiancati ad 
una gestione ottimale degli adempimenti, signi-
fica maggiore redditività e un’immagine ancora 
più solida e affidabile”.

in Primo Piano
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Trekksoft dà una mano  
digitale al turismo
Il software permette agli addetti ai lavori di gestire  
prenotazioni e pagamenti online

Jon Fauver, Ceo di Trekksoft  
e Alona Mittiga, Italian Marketing 
Manager di Trekksoft

Per andare 
i nc ont ro 
al turismo 
che cambia 
ed evolve 
in senso 
s e m p r e 
più digita-
le è stato 
p e n s a t o 
Trekksoft 
( w w w .
trekksoft.

com), una soluzione in linea con i 
tempi che permette prenotazioni e 
pagamenti online. Nato nel 2010 in 
Svizzera, è particolarmente attivo 

da un anno e mezzo anche in Italia, 
mercato di particolare interesse assie-
me a Spagna, Francia, Norvegia ed 
Est Europa.
«Ci rivolgiamo a tour operator, agen-
zie di viaggi, enti del turismo, DMC1, 
DMO2 e chiunque voglia portare 
online il proprio prodotto potendo 
contare su una piattaforma unica 
per il business» segnala Jon Fauver, 
Ceo di Trekksoft. «Noi quindi dicia-
mo come procedere a chi ha un’offerta e 
vuole renderla più fruibile digitalmente, 
soprattutto in ambito incoming leisure». 
Alona Mittiga, Italian Marketing 
Manager di Trekksoft, aggiunge: «Il 
sito web, che è mobile optimized, è inclu-

so nel pacchetto della nostra offerta. Chi 
ha già un proprio sito lo potrà utilizzare 
integrandolo con il nostro software. Per 
il pacchetto Enterprise, inoltre, consen-
tiamo ai nostri clienti di implementare 
il proprio business anche per mezzo di 
un’app white label».
Mentre l’anno scorso l’attività in Ita-
lia di Trekksoft puntava al farsi co-
noscere attraverso un’intensa azione 
di networking, nel 2017 l’obiettivo 
è di confermarsi leader sul mercato 
italiano.
«C’è grande richiesta, ed a questa cor-
risponde spesso impreparazione a livello 
tecnico» aggiunge Mittiga. «Il mo-
mento è buono, ma bisogna continuare 

ad investire ». Ed anche in tal senso, 
Trekksoft pianifica appuntamenti 
con addetti ai lavori al fine di dare 
gratuitamente contenuti utili allo 
sviluppo delle competenze in ottica 
marketing e digitale.

I numeri  
di Trekksoft

75.000 prenotazioni gestite  
nel 2016
1.600 clienti nel mondo
22 città italiane toccate nel 
2016 con eventi di networking
Appuntamenti di formazione 
già pianificati per il 2017 in 5 
città italiane: Roma, Milano, 
Firenze, Catania e Napoli

Indagine Trekksoft sulle OTA agenzie di viaggi online
Un sondaggio realizzato da Trekksoft ha evidenziato come solo quattro su dieci fornitori di attività utilizzerà 
le agenzie di viaggi online per le vendite. L’indagine ha coinvolto numerose tipologie di attività e settori, 
tra cui escursioni all’aria aperta, gite di più giorni, tour in bicicletta e passeggiate, barche e crociere, tour in 
pullman e gite in elicottero e mongolfiera. Si è riscontrato che poco più della metà (53%) delle prenotazioni 
arriva attraverso i canali online, anche se le prenotazioni da sito web di un operatore sono considerate come un 
punto chiave del suo business (39%). Gli altri canali sono tour operator (19%), prenotazioni via linea diretta 
(17%), OTA (15%) e punti vendita fisici (9%). Nonostante il basso uso delle OTA come canale di vendita, gli 
intervistati sottolineano di aver registrato il 69% di aumento delle prenotazioni quando si affidano alle agen-
zie online. Chi sceglie le OTA non si affida a un unico distributore ma almeno a quattro; e fra le principali 
citazioni emergono Viator, GetYourGuide, Expedia e Musement.

I numeri di Collisions

§	2-4 maggio, New Orleans

§	4.500 aziende

§	20.000 partecipanti

§	3.000 amministratori delegati di imprese della portata 

di Google, Facebook, Microsoft, Coca Cola, Uber, Disney, 

Airbnb

§	oltre 100 Paesi presenti con proprie startup

1   Una Destination Management Company 
o DMC è un'agenzia che si occupa dell'or-
ganizzazione di servizi logistici per il tu-
rismo di tipo vacanziero e per il turismo 
d'affari.

2   Una Destination Management Organiza-
tion o DMO è un’agenzia che si occupa del-
la gestione coordinata di tutti gli elementi 
che compongono una Destinazione (attra-
zioni, accesso, marketing, risorse umane, 
immagine e prezzi), adottando un approccio 
strategico per collegare tra loro entità molto 
diverse per una migliore gestione della de-
stinazione.

Wimbify sbarca a New Orleans
Dal 2 al 4 maggio l’App di Sonders & Beach rappresenterà l’Italia a Collisions

Al Web Summit di Lisbona del-
lo scorso autunno, anche Arielle 
Zuckerberg, sorella del più celebre 
Mark, è stata colpita positivamen-
te da Wimbify, diventando mentor 

dell’App ideata dal gruppo Sonders 
& Beach, aggiungendosi all’endor-
sement di Kati Schmidt di Airbnb, 
di Andrew Beckmann di Expedia 
e di numerosi altri Top Manager di 
grandi aziende.
Dopo il Portogallo, sarà la volta di 
New Orleans, dove Wimbify parte-
ciperà a Collisions, uno degli eventi 
tecnologici più grandi del mondo.
Wimbify è l’App rivolta alla com-
munity LGTB mondiale che per-
mette di essere ospitati, trovare nuo-
vi amici che si trasformano in guide 
dei loro Paesi o anche, per chi viag-
gia da solo, trovare un compagno o 

una compagna di viaggio per condi-
videre le spese di trasporto o magari 
solo di un tour o un trasferimento.
Ospitando, facendo da guida, dando 
un passaggio, si ottengono crediti su 
Wimbify per possono essere utiliz-
zati per fruire di viaggi, camere, vi-
site guidate e trasporti in altri Paesi 
del mondo. «Non si tratta di un’App 
di appuntamenti - spiega Alessio 
Virgili, Ceo di Wimbify – ma di una 
comunità di persone che condividono 
la passione per i viaggi e che quando si 
spostano vogliono essere sicure di poter 
avere contatti con persone che condivi-
dono i medesimi interessi». Wimbify è 

stata anche selezionata per accedere 
al programma Facebook Start - il 
programma vanta oltre 30 partner, 
tra i quali Amazon, UserTesting, 
App Annie, Dropbox e MailChimp 
- ed ha ricevuto un voucher del valo-
re di 40.000$ da spendere in servizi 
digitali con le più importanti azien-
de tecnologiche mondiali.
«Siamo veramente soddisfatti di questi 
successi» afferma Virgili. «Si tratta di 
una grande opportunità, con diversi 
vantaggi che siamo pronti a massimiz-
zare grazie alla nostra squadra che fra 
l’altro fa tesoro dei consigli e della gran-
de esperienza dei nostri Advisor».

Alessio Virgili, Ceo di Wimbify  
con il team e Arielle Zuckerberg
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SHERPA:  
per i salvataggi ad alta quota

Marketing Digitale

Nuove 
Tecnologie

Libri

Per la prima volta, uomo e 
robot collaborano per il soc-
corso delle persone disperse 

in alta quota, grazie ad un progetto 
coordinato dall’Università di Bolo-
gna e finanziato dall’Unione euro-
pea: si chiama SHERPA, acronimo 
di Smart collaboration between Hu-
mans and ground-aErial Robots for 
inProving rescuing activities in Alpi-
ne environments, un sistema al ser-
vizio dei soccorritori basato sull’uso 
di droni, robot ed aereomodelli ad 
ala fissa.
Obiettivo di SHERPA è 
raggiungere luoghi oggetto di va-
langhe e slavine in pochi minuti e 
localizzare i dispersi travolti dalla 
neve, mentre sistemi alternativi im-
piegano ore o sono addirittura ina-
gibili in alcune situazioni. Un’inno-
vazione sociale, nata da un progetto 
partecipato a livello europeo che 
mette la tecnologia al servizio dei 
soccorritori e che ha trovato la col-
laborazione e l’interesse del Soccor-

so Alpino del CAI - Club Alpino 
Italiano e dei Carabinieri. Un pro-
getto scientifico mai così attuale e 
opportuno, visto il gran numero di 
incidenti in alta quota causati dalla 
neve.
Adesso, dopo quattro anni di svi-
luppo, il progetto SHERPA è stato 
testato nella sua interezza durante 
l’Integration Week di Davos, che 
ha visto la presenza di tutti i sog-
getti operativi guidati dal DEI di 
Bologna: l’Eth di Zurigo, l’Uni-
versità di Leuven in Belgio, l’Uni-

versità di Napoli Federico II, l’U-
niversità di Linkopings in Svezia, 
l’Università di Twente in Svizzera, 
l’Università di Bremen in Germa-
nia e due aziende: la Bluebotics di 
Losanna, specializzata in robotica, 
e l’Asla Tech di Bologna, specializ-
zata in droni, cui si è affiancato il 
CAI - Club Alpino Italiano come 
“end user” del progetto. Questo 
network di eccellenze europee ha 
creato contaminazione tra settori 
diversi per una soluzione originale 
e unica.

Innovazione tecnologica: l’inte-
grazione adattativa tra uomo e ro-
bot per il soccorso
SHERPA è un sistema di droni 
in grado di lavorare in condizioni 
estreme: il suo obiettivo primario è 
la localizzazione esatta in pochis-
simo tempo di una persona sepolta 
fino a 3 metri sotto la neve. Il siste-
ma si articola sull’uso di tre elementi 
robotici: i “patrolling hawks”, i fal-
chi di pattuglia; gli aeromodelli che 
fanno il primo screening della zona 
colpita; gli “intelligent donkeys”, 
gli asini intelligenti, i rover che tra-
sportano via terra i “trained wasps”, 
le vespe allenate, ovvero i droni in 
grado di fotografare le aree colpite, 
di comunicare dati utili anche in 
condizioni avverse grazie alle tele-
camere ad infrarossi e di registrare 
i segnali radio ARVA, gli impulsi 
del segnalatore che ogni scalatore o 
sciatore esperto porta con sé.
È la prima volta che si combina 
un sistema di droni a supporto del 

soccorritore alpino, che rimane 
sempre il leader dell'azione: è lui 
quello che in SHERPA è chiamato 
il “Busy Genius”, il genio occupato, 
colui che riceve un supporto tec-
nologico dalle macchine ma che 
rimane sempre l’attore primario 
delle operazioni. SHERPA è ra-
pidissimo: invia in pochi minuti 
informazioni che normalmente ri-
chiedono ore; ed è così che chi di 
solito morirebbe, vive: perché una 
persona sepolta dalla neve può esse-
re recuperata ancora in vita entro 30 
minuti dall’evento ed entro 90 mi-
nuti può presentare ancora funzioni 
vitali, ma è il reperimento entro i 
primi 15-20 minuti ad essere il più 
rilevante in termini di probabilità di 
sopravvivenza. Per questo SHER-
PA fa la differenza in termini di 
efficacia rispetto alle tecnologie in 
essere e comparabili.

Questo manuale è una guida ai 
media, i canali e gli strumenti con 
cui è necessario misurarsi per vin-
cere la sfida del Marketing Digita-
le. Realizzato grazie all’esperienza 
del Digital Marketing Institute, il 
testo insegna un metodo di lavoro 
che parte dal cliente, dai suoi biso-
gni e desideri, per poi procedere a 
ritroso nella costruzione di campa-
gne. Il processo di pianificazione si 
articola in tre momenti, secondo i 
principi delle 3i: l’Inizio, che ori-
gina sempre dall’ascolto del clien-
te; l’Iterazione, perché nel mondo 
digitale nulla è mai concluso e tut-
to può cambiare; l’Integrazione, 
perché alla base di ogni attività di 
marketing di successo c’è una siner-
gia di canali e conoscenze. Il punto 

cardine è che il marketing digitale 
non è centrato sui brand ma sul fat-
to che le persone vogliono esercitare 
più controllo sulle proprie scelte; ed 
a partire da questo possono esse-
re elaborate strategie e campagne 
in grado di entrare in sintonia con 
i clienti e funzionare in un’ottica 
multicanale, online e offline. 

Il libro è strutturato in maniera mo-
dulare: ogni capitolo affronta un ar-
gomento specifico e si conclude con 
esercizi che permettono di mettere 
alla prova le conoscenze acquisite.

Le trasformazioni indotte dalle 
nuove tecnologie di Comunica-
zione richiedono un ripensamento 
radicale nell’approccio al Marke-
ting Management. Il Social Mobile 
Marketing non può essere declinato 
come modalità specializzata e sepa-
rata di marketing tecnologico o di 
canale: va concepito come un modo 
totalmente nuovo di fare marke-
ting. Se i mercati sono “conversa-

zioni mediate”, la tecnologia agisce 
nelle interazioni e nelle narrazioni 
di marca e le relazioni si configura-
no come processi di social sensema-
king che non si possono analizzare 
distinguendo per canale o per me-
dia. La diffusione dei social media e 
delle tecnologie ubique e immersive 
richiede un cambio di passo teori-
co e manageriale. Ogni interazio-
ne infatti può essere «aumentata» 
attraverso l’utilizzo di contenuti in 
mobilità, l’accesso e il processamen-
to ubiquo dei dati e le potenzialità 
di collaborazione offerte dalla por-
tabilità dei social network. 
Con l’obiettivo di costruire un pon-
te sempre più agevole fra teoria e 
pratiche manageriali, questa nuova 
edizione del libro, profondamente 

aggiornata, si arricchisce di esempi 
e allarga lo sguardo sui fenomeni 
più recenti legati alla sharing eco-
nomy e ai big data.

Social Mobile  
Marketing
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Sport e
Tecnologia

Sport e Innovazione tecnologica 
per una Scuola 3D nel Lazio

Il presidente della Regione Lazio 
Nicola Zingaretti, ha parteci-
pato alla consegna delle nuove 

attrezzature sportive al Liceo Scien-
tifico Luigi Pietrobono di Alatri 
nell’ambito del progetto “Scuola di 
Squadra” con cui la Regione sostie-
ne la pratica sportiva nelle scuole. 
La Regione ha messo a disposizione 
di tutte le 230 scuole secondarie di 
secondo grado del Lazio 1 M€ per 
l’acquisto di circa 30 mila oggetti ed 
attrezzature.
Tra gli articoli più richiesti, i palloni 
per la pallavolo, le racchette da ping 
pong e le palline regolamentari, i 
tappetini pieghevoli, le funicelle bi-
lanciate, le racchette per badminton, 

gli elastici larghi, i palloni da gara per 
calcetto, i coni alti con fori e i com-
pleti da pallavolo.
Oltre a 146 articoli sportivi, sono sta-
te già consegnate 65 divise sportive 
personalizzate; in particolare si tratta 
di 21 completi per basket; 21 per la 
pallavolo; 23 completi per sport vari.
Non manca l’Innovazione tecnolo-
gica, nell’ambito del progetto Scuola 
3d. Alla fine di gennaio sono arrivate 
ad Alatri anche una stampante 3D, 
uno scanner 3D, 15 tablet e una piat-
taforma software dedicata con nu-
merose risorse. In provincia di Frosi-
none il kit 3D è stato già consegnato 
in 10 istituti scolastici e le consegne 
stanno interessando tutte le province.

Il bike sharing con l’Internet of Things

Ericsson, China Mobile Group 
Shanghai e Mobike, il popolare ser-
vizio di bike sharing, hanno recen-
temente avviato una nuova speri-
mentazione delle ultime tecnologie 
legate ad IoT sulla rete del Telco. Il 
test ha permesso di abilitare un’e-
sperienza di bike sharing migliore 
e più conveniente per gli utenti di 
Mobike, attraverso le nuove tecno-
logie IoT mobile. Il test permette 
alle bici di Mobike di essere loca-
lizzate con maggiore accuratezza e 
di estendere il servizio a nuove aree 
in cui la copertura tradizionale dif-
ficilmente riesce ad arrivare, come 
ad esempio i parcheggi sotterranei. 
La nuova tecnologia consentirà an-
che di ridurre significativamente il 
tempo richiesto per sbloccare la bici 

e l’utente potrà godere del servizio 
senza attese, grazie ad un siste-
ma che si attiva direttamente alla 
scansione. Le nuove tecnologie IoT 
mobile offrono quindi una miglio-
re copertura e tempi di risposta più 

veloci con una minore richiesta di 
banda e di risorse digitali in gene-
re rispetto a quanto richiesto dalla 
tecnologia tradizionale. Il nuovo si-
stema introduce anche una serie di 
funzionalità per il risparmio ener-

getico - la durata della batteria po-
trà arrivare anche ad oltre 10 anni 
- e per l’estensione della copertura, 
permettendo di migliorarla di 5 – 7 
volte. Il successo di questo primo 
test su una rete già attiva segna un 

importante passo nella direzione di 
accelerare l’implementazione com-
merciale dell’ecosistema IoT mobile 
in Cina.

La presentazione del nuovo servizio a Shanghai
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>   La bici ideale       
per chi vive in città >   Un Club per gentleman    

ma nel cuore di Tokyo

>   Segnala le frenate       
d'emergenza

Immagina di poter circolare ad impatto zero e risparmiare, guidando una bici eco-

logica di qualità costruttiva e design senza precedenti. Le caratteristiche di Neox 

Urban si adattano perfettamente alle esigenze di libertà e sicurezza necessarie nelle 

città di oggi, in totale rispetto per l’ambiente. 

Dinamica e leggera, Neox Urban è la bici che permette di superare con eleganza 

e velocità tutti gli ostacoli: dal traffico cittadino alle pavimentazioni dei centri storici. 

Forme eleganti e carattere energico, si muove veloce e agile: le prestazioni sono as-

sicurate da elettronica e componentistica di alta qualità.

Tokyo Hipster’s Club 

studiato dall’architetto Tom 

Dixon è costituito da uno 

shop, un rooftop, un caffè e 

uno spazio dedicato all’arte. 

Il locale si sviluppa su tre pia-

ni che comprende arte, abbi-

gliamento, libri, musica ed il 

club Liberte sul tetto.

Tokyo Hipster's Club Bu-

ilding, 6-12-23 Jingumae, 

Shibuya-ku, Tokyo

Nolan ha presentato un nuovo casco apribile che si chiama 

N104 Absolute. N104 ABSOLUTE si caratterizza per l'imbottitu-

ra interna di conforto, decisamente rinnovata. Bandelle sottogola 

integrate nei guanciali e, pertanto, amo-

vibili e lavabili e guanciali monobloc-

co riprogettati sono alla base di un 

ulteriore miglioramento in termini 

di insonorizzazione e di vestibilità 

del prodotto. Tra le caratteristi-

che il sistema ESS (Emergency 

Stop Signal) in grado di segna-

lare tramite una luce LED una 

frenata improvvisa. 

>   La valigia con il   
“guinzaglio elettronico”

NUA Robotics è un’azienda isra-

eliana fondata da Alex Libman che ha 

ideato la prima valigia che segue il pro-

prietario attraverso il sistema bluetooth 

con lo smartphone del viaggiatore.
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Aziende, 
mercati e 
Prodotti

Mentre andiamo in stampa, si conclude a 
Milano Microsoft Forum 2017, di cui da-
remo maggiore visibilità in seguito.
E’ stata una ulteriore occasione per Micro-
soft per ribadire come le tecnologie intelli-
genti rivoluzionano il business e la società, 
e come Microsoft sia impegnata a mettere 
le loro potenzialità a disposizione di tutti.

Anche le PMI italiane si mostrano ottimi-
ste sul futuro e non temono l’automazione: 
secondo uno studio europeo realizzato da 
Ipsos Mori, le nuove tecnologie sono con-
siderate uno strumento per ottimizzare i 
tempi (79%), recuperare flessibilità (73%), 
liberarsi da operazioni routinarie e dedicare 
più tempo all’espressione della creatività.

Anche le nuove frontiere del Digitale sono 
nell’agenda di Microsoft: Cloud, Internet 
of Things, Machine Learning, Big Data e 
Intelligenza Artificiale sono leve strategi-
che per la competitività delle aziende ita-
liane; e le testimonianze portate da Salva-
gnini, ATM, Luxottica Group e Dolce & 
Gabbana sono da manuale.

La Convention 2017 di Stealth  
al Museo della Scienza di Milano

Un parterre di eccezione 
per Stealth, la divisione 
di Dedagroup dedicata 

alle soluzioni software per le azien-
de del Fashion e del Lusso, che si 
accinge a diventare azienda, anche 
con Partner finanziari esterni al 
gruppo, per velocizzare l’espansio-
ne all’estero e disporre delle risorse 
adeguate a seguire in tutto il mon-
do i propri clienti nelle loro attività 
produttive, distributive, di gestione 
delle reti di punti di vendita diretti 
ed in franchising.
Sotto la guida sapiente di Mimmo 
Solida, da sempre dedicato al set-

tore, Stealth conferma come pro-
prio punto di forza la conoscenza 
profonda dei processi d’impresa del 
settore specifico del Fashion, sua 
“unica” area di focalizzazione; e 
l’integrazione in Dedagroup, gui-
data dal Presidente Marco Podini 
e dall’Amministratore Delegato 
Gianni Camisa, permette oggi a 
Stealth di velocizzare il processo di 
espansione, grazie anche all’attiva-
zione di una rete di Partner inter-
nazionali già orientati al mondo del 
Fashion e quindi con competenze 
sinergiche con quelle di Stealth.
«Prodotto, competenze, determi-

nazione, coraggio, sono i quattro 
termini che sintetizzano quella che 
Stealth considera la formula vin-
cente per essere a fianco dei suoi 
Clienti» sottolinea Mimmo Solida.
La testimonianza di Richard Kolo-
dynski, professionista con fortissi-
me competenze internazionali oggi 
al servizio di Stealth per velocizzare 
il processo di internazionalizzazio-
ne, è chiara e concisa: “L’Italia è 
imbattibile quanto a fantasia, gu-
sto estetico, immaginazione, nel 
Fashion come nell’IT dedicata al 
settore”. Mimmo Solida, CEO di Dedagroup Stealth

Wolters Kluwer acquisisce Tagetik

Innovazione 
Tecnologica vs 
Etica

Wolters Kluwer Tax & Accounting 
annuncia di aver raggiunto un ac-
cordo per l’acquisizione di Tagetik, 
azienda italiana leader nell’area del 
software e dei servizi di corpora-
te performance management per 
grandi e medie aziende, per un va-
lore pari a 300 M€. L’acquisizione 
espande ulteriormente il portafo-
glio di soluzioni di corporate tax 

L’innovazione tecnologica offre grandissime opportu-
nità per lo sviluppo economico e sociale. Tuttavia, sen-
za una forte attenzione ai temi etici, diventa strumento 
per l’aumento dei divari sociali soprattutto verso le aree 
e le persone economicamente, fisicamente, cultural-
mente più deboli.
Da parte degli attori dell’innovazione la condivisione 
e la applicazione di un codice e di un comportamento 
etico nella introduzione delle nuove tecnologie sono 
un fattore decisivo per permettere uno sviluppo più 
equilibrato e inclusivo, che massimizzi i risultati che le 
nuove tecnologie oggi permettono e che in prospettiva 
saranno ancora più critiche e pervasive.
Per discutere questi temi EthosIT, di cui l’amico Clau-
dio Tancini è instancabile coordinatore del network, 
organizza un workshop aperto a tutti gli stakeholder 
interessati e che presenta un’agenda di grande spessore.

Veeam Software, fornitore di so-
luzioni per la Availability for the 
Always-On Enterprise™, conso-
lida ulteriormente la partnership 
con Cisco lanciando l’integrazione 
diretta del suo snapshot con la piat-
taforma di hyperconverged infra-
structure Cisco HyperFlex (HCI). 
L’integrazione di Veeam Availabi-
lity Suite con la rete software-de-

compliance e internal audit di Wol-
ters Kluwer.
Fondata nel 1986, Tagetik è foca-
lizzata sulle soluzioni di corporate 
performance management che sup-
portano le funzioni degli uffici dei 
CFO, compreso il budgeting e la 
pianificazione finanziaria e operati-
va, il processo di consolidamento e 
chiusura, la predisposizione di mo-

fined e la potenza di computing di 
Cisco UCS e con la piattaforma di 
dati Cisco HyperFlex HX ha l’o-
biettivo di semplificare e migliorare 
l’efficienza tecnologica nell’era del 
Cloud ibrido, nel cui ambito Veeam 
opera al fine di consentire ai suoi 
Clienti di ridurre i tempi di backup 
e recovery, accelerando le perfor-
mance operative.

delli finanziari, di analisi e di re-
portistica. La soluzione può essere 

implementata in modalità on-pre-
mise, Cloud o ibrida.
Nel 2016 Tagetik ha fatturato cir-
ca 57 M€, di cui circa il 35% da 
attività ricorrenti, con operazioni 
condotte in Europa, Nord Ameri-
ca e nella regione Asia-Pacifico. Al 
perfezionamento dell’operazione, 
Wolters Kluwer Tax & Accoun-
ting concentrerà la propria offerta 

Corporate, comprese le soluzioni di 
internal audit e TeamMate, con Ta-
getik e creerà la nuova business unit 
Corporate Performance Solutions, 
che sarà guidata da Ian Rhind, già a 
capo della crescita globale di Team-
Mate; Marco Pierallini e Manuel 
Vellutini, i leader di Tagetik, entre-
ranno nel nuovo Executive Team.

Veeam presenta  
la nuova integrazione  

di Availability  
per Cisco HyperFlex

Microsoft Forum 2017
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Stefano Pileri nuovo  
Presidente di Anitec

Nuove nomine in SAP Italia
Enzo Pagliaroli è Services and Public Sector Sales Director  
e Stefano Ceccarelli è Innovation Sales Director

Congratulazioni anche a…

Stefano Pileri , Amministratore De-
legato di Italtel è il nuovo presidente 
di Anitec; succede a Cristiano Rada-

Cristiano Accolla è il nuovo Small & Medium Business Leader per il mercato italiano di Lenovo. Guiderà lo sviluppo del 
canale SMB e quindi tutta la strategia di canale e go-to-market nel mondo “commercial”, sia lato canale certificato, sia 
open channel ed Education, e riporterà direttamente a Emanuele Baldi, General Manager e Amministratore Delegato di 
Lenovo in Italia. Cristiano Accolla, laureato con il massimo dei voti in Economia Aziendale all’università di Pisa, nella sua 
carriera ha ricoperto ruoli di rilievo presso aziende importanti del settore IT come Fujitsu Siemens Computers, Samsung 
Electronics e Acer, e ha una consolidata esperienza nella gestione di team di vendite e nella definizione e implementazione 
delle strategie di espansione del canale. Prima di approdare in Lenovo, inoltre, ha ricoperto per oltre un anno il ruolo di 
Indirect Channel Manager, Tax & Accounting presso Wolters Kluwer Italy.

elli, che è stato al timone dell’associa-
zione per i due precedenti mandati.
Fanno parte del Consiglio di Presi-
denza, in carica per due anni: Ma- 
riuccia Teroni (FacilityLive), Vice 
Presidente Vicario con deleghe per 
l’Area Strategica “Digital Society”, 
Marco Hannappel (Samsung 
Electronics) per l’Area Strategica 
“Mercato Consumer”, Franco Micoli 
(Nokia) per l’Area Strategica “Infra-
strutture & Smart Communities”, 
Tatiana Rizzante (Reply) per l’Area 
Strategica “Internet of Things & In-
dustry 4.0”, Nicola Ruggiero (Focus 
Group) per l’Area Strategica “Innova-
zione e Internazionalizzazione”.

Stefano Pileri, Presidente di Anitec

Enzo Pagliaroli, Services and Public  
Sector Sales Director di SAP

Paola Generali, Vice Presidente di Assintel 
con delega alla Cyber Security 

Marco Del Vecchio, Sales Manager  
di EasyVista Italia

Stefano Ceccarelli, Innovation Sales 
Director di SAP

Carriere

SAP Italia annuncia il rafforza-
mento del Leadership Team con 
l’estensione delle responsabilità di 

Enzo Pagliaroli, ora Services and 
Public Sector Sales Director e la 
nomina di Stefano Ceccarelli a 
Innovation Sales Director.
Nella sua nuova posizione, Stefano 
Ceccarelli avrà la responsabilità di 
consolidare la strategia di SAP in 
ambito Platform e Digital Core per 
supportare le aziende italiane nel 
loro percorso di Digital Transfor-
mation basato su SAP HANA e 
SAP S/4HANA e nell’adozione di 
modelli di business adatti a contesti 
di mercato sempre più digitali.

Ceccarelli subentra a Matteo Losi, 
nominato Head of the Digital Awa-
reness Office per EMEA South, 
che comprende oltre all’Italia anche 
Spagna, Portogallo, Grecia, Israele, 
Turchia, Medio Oriente e Africa.

Luca Biondelli, Consumer Country Leader di Lenovo in Italia
Andrea Chiapponi, Chief Commercial Officer della business unit Large Account di Ita-
liaonline
Vincenzo Costantino, Technical Services Manager Italy di Commvault
Yari Crapanzano, Head of Sales & Marketing di Moving Up
Giuseppe Depaoli, alla guida delle Industrial Relations di TIM

Paolo Di Domenico, Head of Wholesale di Vodafone Italia
Daniela Miranda, Regional Sales Director South Europe di Infinidat
Mario Morcellini, Commissario di Agcom
Paolo Sarzana, al timone di Assocontact
Beatrice Schiavi, HR Manager di Ingenico 
Roberto Schiavone, Alliance e Channel Manager di VMware Italia

Assintel nomina  
Paola Generali VP con  
delega alla Cyber Security

La Security sta uscendo dalla nic-
chia dell’IT per diventare un vero 
e proprio asset strategico per il bu-
siness aziendale, ed è ai primi posti 
delle priorità di investimento per 

il 2017. La stessa Cyber Security 
è sulle prime pagine dei giornali 
e nell’agenda delle priorità di im-
prenditori e manager, ed Assintel, 
l’Associazione Nazionale delle Im-
prese ICT di Confcommercio, alza 
l’attenzione sul tema nominando 
Paola Generali come Vice Presi-
dente.
Già responsabile del Gruppo di 
lavoro dedicato alla Sicurezza in-
formatica, Paola Generali è im-
prenditrice e titolare della società 
Getsolution, specializzata sui temi 
legati alla Security con particolare 
riferimento a Compliance, Infor-
mation Security Systems, Gover-
nance, Protezione dei dati personali 
e Certificazioni.

EasyVista nomina Marco Del Vecchio 
Sales Manager della consociata italiana

Cristiano Accolla è il nuovo  
SMB Country Leader 

di Lenovo in Italia

EasyVista, fornitore di soluzioni di 
service management per le funzioni 
IT, ha affidato a Marco Del Vec-
chio l’incarico di Sales Manager 
della filiale italiana, con riporto al 
Country Manager Michele Tajè. 
Del Vecchio avrà il compito di ge-
stire l’attuale portafoglio clienti e 
di sviluppare ulteriormente il busi-
ness, al fine di soddisfare la crescen-
te domanda del mercato di soluzio-
ni di service management in ambito 
Enterprise e Mid-Market.
Del Vecchio inizia la sua carriera 

in Wall Data nel 1998 in qualità 
di Channel Manager e successiva-
mente come account manager; nel 
1999 partecipa al lancio della filiale 
italiana di NetManage, poi acqui-
sita da MicroFocus; sempre nell’a-
rea sales, dal 2009 al 2013 lavora 
in alcune delle principali realtà del 
settore IT quali: Gepin, Landesk, 
JDA Software, Cegid e Fibering. 
Nel 2014 entra a far parte della 
software house del Gruppo Nazca.
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NYX Hotels apre i battenti a Milano 

4K iReader è il nuovo accessorio per Apple firmato PhotoFast

Nuovo ARCHOS 101 Saphir

Il gruppo Leonardo Hotels lancia il brand NYX Hotel in Europa e sceglie Milano 

come prima città per affermarlo. Affacciato su piazza 4 Novembre, sul lato 

ovest della Stazione Centrale di Milano, il palazzo sede storica della Philips, 

risalente al 1949 e da tempo inutilizzato, dopo una serie di lavori di ristruttu-

razione partiti nel 2014 diventerà NYX Hotel Milano, un 4 stelle di 11 piani con 

299 camere e 21 suites. Il concept che il gruppo propone con il marchio NYX è 

quello di un’idea di hotel in cui oltre a fruire di ogni sorta di comodità ottenute 

grazie anche ad un uso intensivo di tecnologie digitali, chi vi soggiorna potrà 

anche immergersi in un ambiente in cui il connubbio tra arte, design ed eventi è 

il protagonista assoluto. L’hotel si pone come un vero e proprio palcoscenico in 

cui artisti, rigorosamente locali, possono realizzare e mostrare le loro opere, 

installazioni e oggetti di design esclusivi negli ambienti interni e all’esterno della 

struttura. L’interior designer che ne ha curato l’allestimento è Andreas Neu-

dahm.

E’ una soluzione ideale per gli appassionati di video, fotografia e droni. Il dispositivo dà infatti la possibilità di leggere più 

schede microSD contemporaneamente, permettendo di accedere e visualizzare tutto il materiale in una sola volta dal 

proprio iPhone o iPad. Dal design moderno, portatile e leggero con i suoi soli 9,5 grammi di peso, 4K iReader è tra gli acces-

sori Apple più leggeri, pratici e sottili. L’involucro trasparente permette di proteggere il connettore e la struttura in acciaio 

garantisce la massima resistenza. Droni, Dash Cam e Action camera non avranno più segreti né complicazioni nella gestione 

dei video: basta inserire la scheda microSD nel lettore ed il backup è fatto.

Sulla scia del successo dello smartphone ARCHOS 

50 Saphir, ARCHOS annuncia  il nuovo ARCHOS 101 

Saphir, un tablet 2 in 1 rinforzato e dotato di tastiera. 

Ideato appositamente per gli escursionisti, gli operai 

e tutti coloro che lavorano all’aperto, questo tablet 

associa uno schermo IPS HD da 10,1 pollici ad un pro-

cessore quad-core, è dotato di 1GB di RAM e di 16GB di 

memoria interna, 2 fotocamere, un GPS integrato, slot 

per USB Type-C e micro HDMI, il tutto in un casing rin-

forzato. ARCHOS 101 Saphir, presentato al MWC 2017, 

sarà disponibile entro l’estate al prezzo di circa 170€.
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AGENDA marzo 2017 vi segnaliamo

9-11 marzo

Convegno

 "Donne @uomini.it. La storia di genere nell'era digitale: fonti, 

narrazioni, rappresentazioni nei vecchi e nuovi media"

Piacenza, Auditorium della Fondazione  

Luigi Micheletti, via Santa Eufemia 12

30 marzo

Workshop

Retail & Customer Experience – il punto vendita  

tra fisico e digitale

Milano, Palazzo delle Stelline, corso Magenta 61

17 marzo

Convegno

Il diritto all'oblio e la (nuova) identità digitale

Lugano, Palazzo Mantegazza,  

Sala multimediale Metamorphosis

22 marzo

Convegno

FED Forum dell'Economia Digitale

Milano, MiCo Milano Congressi (Gate 14),  

via Gattamelata 5

Costadoro Coffee Lab Diamante è un luogo dove la cultura del caffè e l’arte tutta italiana dell’ospi-
talità trovano la loro massima espressione.
Una location unica: 300 m2 di superficie, un ampio dehors esterno, uno stile minimal e sofisticato, 

nella splendida struttura in vetro di Palazzo Bricherasio, un diamante nel cuore di Torino in via Teofilo 
Rossi 2, all’angolo con via Lagrange.
Costadoro Coffee Lab Diamante è un vero e proprio mondo dove gustare la migliore miscela di caffè e 
assaporare l’eccellenza in ogni momento della giornata: dalla colazione al brunch, dal pranzo all’aperitivo, 
dalle granite al gelato; ed è possibile organizzare feste private ed eventi con soluzioni personalizzate.
La tecnologia digitale è di casa: il locale dispone di collegamento wi-fi gratuito, ha 8 iPad a disposizione 
dei clienti ed ha un mega schermo che permette di essere costantemente connessi con la città, i suoi eventi 
e i suoi protagonisti.

Storia
e Innovazione Un locale innovativo in un palazzo 

storico di Torino

Palazzo Bricherasio

E’ un edificio seicentesco situato nel centro storico di Torino, in via Lagrange 20, a breve distanza da 
piazza San Carlo e da via Roma.
Residenza nobile fin dal XVII secolo, fu dimora dei conti Cacherano di Bricherasio. Nel corso del 
Novecento ha subìto notevoli trasformazioni e passaggi di proprietà, divenendo prima una scuola e poi 
sede espositiva della Fondazione Palazzo Bricherasio. Dopo aver organizzato mostre di grande rilievo 
internazionale per circa quindici anni, la Fondazione dovette chiudere la location nel 2009.
Nel 2010, il palazzo è stato acquistato da Banca Sella, che lo ha destinato a sede di rappresentanza 
della Banca Patrimoni Sella & C., ma garantendo l’accesso al pubblico per visite guidate in determinati 
periodi dell’anno.
Il piano terra ospita dal 2011 la prestigiosa caffetteria Costadoro Coffee Lab Diamante, ricavata nel 
patio antistante coperto da un’avveniristica struttura.
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